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SCIOGLIMENTO i 


DEL CONSIGLIO COMUNALE DI TRIESTE | 


L'Osservatore Triestino del 23 ci. ann» 
zia, nella parte ufficiale ed în 'tre lingue, ità 
liana, tedésca ‘è slava; the Sì MIUR. “Aposti- 
lica si è degnata ili ordindte lo scioglimento 
del Consiglio municipale di Trieste. 

Ciò che si prevedéva sì è quindi avverato. 
Il governò austriato non ha saputo resistere 
all'irritazione .cagionatagli dall’attitudine di quel 
Consiglio comunale; Per quanto faccia, l'in- 
dole sua. dispotica prevale sempre; ed ancora 
questa volta‘ egli ha imostrato va’ popoli a lui 
soggetti, come ‘egli non ‘sia per‘ tollerare. al- 
cuna manifestazione 0d anto aletiti ‘rifiuto di 
manifestazione, ché ‘non ‘sia conforme alle sie 
Viste ed ai suoi desiderii. Leggi èd dpinione | 
pubblica sono bazzecole indegne di ogni ri- | 
guardo, allorchè trattisi di punire degli atti, 
che a lui sembrino dimostrazioni dirette con- 
tro la sua ‘signoria. ì 

Lo scioglimento del. Consiglio triestino è 
un fatto assai importante perchè suggella la 
protesta dei triestini contro ‘gl’intrighi e Je 
male atti adoperate per falsare i siloi’ senti- 
menti, e perchè questa profesta provienè da 
un Consiglio ch'era stato ‘Composto sotto la 
pressione dell'autorità govertiativa ‘è che il 
governo supponeva docile .a sti voléri, | 

Il primo Consiglio municipale, eletto nel | 
1861 con libero: vato della popolazione, venne 
sciolto dal governo, Perchè informato: da spi- 
riti italiani. ed apertamente! contrari all'Austria. 
Il nuovo Consiglio era jstite formatò sotto Ja 
influenza del luogotenente e delle ‘altre ‘auto- 
rità austriache. Vi si èrano ‘iritrodotti uomini 
tutt'altro che ‘audaci, ‘è qualcuno devoto dl 
governo di Viénnà; ma non si ‘è potuto  elîi-| 
minare l'elemento italiano, -perche tale elimi-| 
nazione è impossibile ‘sino. a tanto. che si 
mantiene, quantunque in modo ristretto, l’e- 
lezione popolare... Eppure, questo Consiglio, | 
così manipolato ad: uso; austriaco, monicorri- | 
spose all’intenzione del.govetno di Vienna,le | 
quandosi è proposto di dare‘una testimonianza 
di riverenza “è ‘di fedeltà all'imperatore; ‘lia 
mostrato che conosceva i suoi doveri verso 
fa città da lui rappresentata. 

Il Consiglio non solo éra nel suo. diritto, | 
ma adempieva altresì il suo dovere. come 
corpo amministrativo. Rifiutando quel yoto 
politico, esso si tenne néì limiti della legge, 
che il podestà pretendeva. si oltrepassassero. 

Chi ha compromesso il governo non fu il 
Consiglio, ma il podestà. Però la .\dimostra- 
zione fu così clamorosa che il gabinetto: ‘au- 
striaco non havcreduto di poter mantenere la 
propria flemma. Egli ‘avrà probabilmente ri- 
flettuto ‘che bisognava dar'un solenne 'esempio 
per impedire che ad altri comuni venisse ‘în 
mente d’imitare Trieste. E l'esempio fu dato. 

Nè ciò basta ‘all'Austria, la quale: vuole a 
qualunque costo che Trieste manifesti ‘la sua 
devota sudditanza ‘all’ imperatore Francesco) 

Giuseppe. Un dispaccio di questa mattina an- 
nunzia che il podestà aveva convocata un’as- 
semblea di notabili per costituire un Comitato 
ed inviare all'imperatore un indirizzo di. fe- 
deltà. Questa: niissjone spettava: daddovero al 
podestà, I.‘R.. consigliere, il'quale, per ‘s6- 
verchiò Zelo è sottomissione agli ‘ordini del! 
governo; fu cagione del fatto che cagionò tanto 
scandàlo a Vienna. E non dovrebbe tornargli 
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difficilè il Piuscit nel suo 'inteito; in una dittà 
cone Trieste; ove dimorano molte migliaia di 
tedeschi ed: austriaci di altré proviniciè del- 
impero è è xòlti interessi ditefti ‘con | 

fia. Ma le sottoserizioni e wl'indirizzi nom 
valgono a scemare l’effetto prodotto dal con- 
tegno .del Consiglio comunale. 

L'indirizzo è un ripiego che non. può .in- 
gannar; alcuno; È un ripiego degno di un go- 
verno, il quale combatte dispératamente: contro | 
il principio di nazionalità che da ogni lato:lo 
minaccia è lo assale: 


LE RELAZIONI DIPLOMATICHE 
COL MESSICO 
La Presse di. Parigi,appoggiandosi ad: una 
notizia dell’Europe di Frantoforle; si mostra 


sorpresa. del. contegno del governo italiano ||; 


verso.l'imperatore del Messico. 

Noi alla ‘volta nostra dobbiamo essere :sor- 
presi; della, Presse; la-quale attribuisce alla no- 
tizia dell’ Europe un valore politicoy.che non 
ha e non-può avére. | 

L’Europe «afferma che .il governo italiano 
non lia ancor. risposto. all’imperatore Massimi- 
liano, che gli aveva comunicato ufficialmente 
il suo avvenimento al trono del Messico, e 
che; questa . dimenticanza di: tutti i doveri di 
cortesia internazionale ha dolorosamente .col- 
piti tutti vi governi che «hanno dei rapporti 
coll’Italia. Essa aggiunge che il sig. Baranda- 
rian, rappresentante del Messico; ha ricevuto 
l'ordine formale di recarsi in congedo inde-| 
finito, se prima della-fine del mese non ri-{ 
ceve avviso ufficiale.che il governo di re Vit-! 
torîo Emanuele ha risposto alla comunicazione| 
dell’imperatore Massimiliano. | 

La Presse, che deve iricordare' con quali 
riguardi è stato ricevuto dal: governo italiano 
il sig. Barandarian, avrebbe potuto ricercare 
se era mai probabile, che lo stesso governo 
Sì comportasse poi in una maniera così poco 
conforme alle consuetudini. diplomatiche ; a- 
yrebbe riconosciuto che il signor Barandarian 
è stato prima. d’ ora informato, della ‘nomina 
del rappresentanté del'regrio d'Italia ‘a Mes- 
sico è si sarebbe risparmiato il compito di 
condamare l'attitudine del governo italiano, 
là quale, secondo lei, non hà nè ‘ragione, nè 
pretesto , ‘nè scusa, e di additare all’ Europa 
questo rancore, questo malpolere puòrile con- 
‘tro la corte di Vienna. 

Perchè tali giudizi avessero qualche fonda- 
mento, converrebbe supporre che il governo 
austiiaco si fosse mostrato contefito dello sta- 
bilimento di amichevoli relazioni diplomatiche 
fra il governo dell’imperatore. Massimiliano e 
quello di re Vittorio Emanuelè. Ma si sa che 
è tutto il contrario, e che l’arrivo del signor 
Barandarian a Torino non è stato salutato a 
Vienna come uîia. vittoria della politica aù- 
striaca. Sé adunqué il gabinetto italiano avesse 
trascurato di nominare il suo inviato a Mes- 
sico, ben lungi dal prender consiglio da ri- 


‘| sentimenti contro l’Austria, avrebbe fatto cosa 


che sarebbe stata accetta a Vienna, 

Ciò è tanto evidente che Ja Stessa Presse 
conchiude col dire « che preferisce credere 
« che in questa faccenda siavi qualche spia- 
« cevole equivoco. » A noi pare chè neppur 
equivoco ci sia, non potendo il governo mes- 
sicano sospettare che non sì volesse da noi 
corrispondere alla comunicazione fattaci. Con- 
viene però riconoscere che ci fu ritardo nella 
nomina del rappresentante del regno d’Italia; 
ma questo ritardo non proviene punto, da 


sico, e. nominò, pisa scorso mese, ad 
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Novella spagnuola di Fennaxo CasaLueno 


. COSTUMI. CONTEMPORANEI 
LIBERA VERSIONE ITALIANA DI ‘$, (A 
IRANAPARAR 
Segue il 
‘CAPITOLO XIX 


= Questo'seritto an portento di burbanza 
e Qinsolerizi.: Che uomo presuntuòso ! ‘erede 
meritarè più di tutti gli altri, veSelaniò ‘Rè- 
gina; ‘adesso porterò ‘a% questa! lettera 
a inia madre. Ma chèe?:.mon può ‘essere! Gli 
dirò ‘inve ‘che non lo voglio; ‘anzi fingerò 


| Tdirmon+averiletto-il biglietto «Questo on può 
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essere,.lampoco, perchè se fingerò di non 
averlo letto, bisognerà che lo. rimetta - nelle 
mani di Lagrimas, e questo. è impossibile! 
Che perfidia! come con questa carta che mi 
ha data aperta mi ha collocata. tra la, spada 
ed .il muro! oh. non l'avessi mai letta... 
un momento di silenzio, éssa animata 
) nto, diverso: Sn 
saprà amare. come nessun 
ipprezzare, abbellire, . eternàre 


profondo 
su 


Don di, 0. 
che ci dipinge l'immag 
che c’insegna la real 


L'OPINI 


» GIORNALE QUOTIDIANO 


principio del prossimo : febbraio, ed arriverà 
‘a ‘Messico. assai prima di altri rappresentanti 
di Stati di Europa, i quali o non sono ancora 
partiti; ‘o non sorio eppure ‘stati ancora: uffi 
«cialmiente ‘nominali: Noi speriamo. che egli 
contribuirà a cementare i buoni rapporti fra 
i due Stati. Intantò ‘la Presse può vedere 
come la polemica suscitata dall’ Europe, lungi 
dall’aver. un'importanza: diplomatica, nom sia 
che une tempéte dans un verre d'eau. 


Nel Corriere delle Marehe d’Ancona del:23 
si legge: 

Abbiamo da Civitavecchia che i condannati 
in ‘quella darsbna ‘appartenenti alle. provincie 
libere italiane partono alla volla di. Livorno, 
consegnati al nostro governo. V'hanno fra essi 
non pochi detenuti politici, ed altri gemotno 
al forté di Paliano. Si lia ragiohè di ‘credere 
cliè atiche quest'ultimi ‘satànnò restituiti al 
nostro governo, cliè moi vedremo sollecitò 


{| nello Sceverare, fra tutti i‘consegnati; «quelli 


delittuosi dai condannati ‘per: così detto 1réato 
politico. 


L’ENCIOLICA 


Togliamo dall'Unità Cattolica la ‘nota; colla 
quale ‘il ‘cardinale ‘Antonelli, segretario di 
Stato, accompagnava' la trasmissione ‘dell’'Eb- 
ciclica e del sillabo ai vescovi del mnonilb 
cattolico. Questa pubblicazione è fatta per 
disingannare coloro i quali eredevano ‘o vo- 
levano dar a ‘credere che il cardinale Anto- 
Nelli disapprovasse 1 Enciclica; ina un. atto 


ufficiale, che il cardinale ‘poteva dispen- 
Sdrsi dal compiere ttial sorio dio, 
potrebbe senibràre ina prova"Assai mesthina, 
‘pei maliziosi ben inteso, giacchiè a’non mali 
ziosi è noto tome nella guerra ‘alla civiltà 
ed all'Italia, il cardinale Antonelli sia instan- 
cabile e fedele interprete dei sentimenti del 
Santo Padre: 


Eccellenza Rev.ma 

Il Santissimo Signor Nostro Pio IX, pontefice 
massimo, grandemente sollecito della salute delle 
anime, e della sana dottrina, non cessò moi fin 
dil principio del suo pontificato di proscrivere 
‘è ‘cotidarinàre i printipali errori ‘è le falsé Uot- 
trine sopratutto di questa mostra infélicissima 
ètà colle ‘sue lettere éncieliche ed’ allocuzioni 
tenute in concistoro, collè ‘altre lettere ‘apo- 
stoliche ‘divulgate. Ma forse potendo intervenire 
che tutti. questi .atti ,pontificii non. giungano ai 
singoli Ordinari, volle perciò Jo ‘stesso sommo 
pontefice che sì compilasse un Sillabo degli stessi 
errori da spedirsi a tutti i yescovi del mondo 
cattolico, affinéliè i medesimi vescovi avessiro 
dinanzi ‘agli occhi tutti gli errori ele perniciose 
dottrine, ‘che furono da lui riprovate è ‘con- 
dannaté. 

Comandò poi.a me di adoperarmi, acciò fosse 
questo Sillabo stampato mandato. all'E. |V. Re- 
verendissima in questa occasione e tempo, in 
cui lo stesso pontefice massimo, per la sua 
grande sollecitudine a pro della saluta e del 
bene della cattolica Chiesa, e di tutto il gregge 
‘a lui divinamente ‘affidatò, avvisò ‘di scrivere 
un'iltra letibrà enciclica atutti 4 veScOVi Cama 
aliei. -Pertànto ‘essgnando, com'è debito mio, con 
ogni alacrità ed ossequio i-comandi dello stesso 
pontefice, mi reco a premura «di mandare al- 
I'E. V. il medesimo Sillabo insieme con queste 
lettere. Con molto piacere colgo poi questa oc- 
casione per attestare i sensi del mio riveren- 
tissimo è devotissimo animo Verso | E. V., e 
per ‘confermarmi, nel rtnchtre lè bacio Umilissi- 
mamente To mani. 

Dell'E. V. Revima 
Roma, addi ‘8 dicembre: 1864. 
Umilissimo dev.mo servo 
G. card, ANTONELLI. 


‘CORRISPONDENZE TRALIANE 


— Frnenze, 23 gennaio. — Îl nostro muni- 


26 gennaio 1868 ——— 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torinb, all'Ufficio ‘del Giornale, via della Rocca, n° 10; nelle 
provincie ‘presso gli Uffici postali. * 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J, J. Rousseau, n° 8; a Londra, 
da Delisy; Davies et C., Finck-Lane, Cornhill: 

Lie lettere èd i reclami devono essere inviati; granchi, ala Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manostritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socmrà GrveRALE DREDI 
Awxwuwzi) via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 

'Devinserzioni costano I & la linea. 


cipio tenne ‘adunatiza generale sabbato serà, 
21 corrente, ‘é si occupò di faccende \impor- 
tantissime: della città. La non pubblicità delle 


«sedute, pecca della nostra legge comunale, mi 
Kiipediposli dirvianimati: e n die. 
scussioni che avvengono E rt; Î argomenti 


che si. trattano în seno al Consiglio. Ho. po- 
tuto però sapere: che si ‘discusse ‘e concluse 
l’accettazione definitiva dei pubblici passeggi, 
il Parterre e le Cascine, alle condizioni con 


venute a Torino fra il governo ve il consigl. | 


avv. Mari; incaricato del ‘comune. Si speta 
pertanto che questo sia ‘affare ‘ultimato e ‘che 
la sanzione del. Parlamento non priverà /Fi- 
renzo ‘di'quei dué parclii, tinto comddi e di- 
lettevoli' pèr le ‘nostré passeggiaté, eliche sa- 
rebbe inconveniente vedere ‘esposti ‘ad''un 
pubblico incanto. 

L'altro ‘affare: non meno ‘importante ‘the 
tenne occupato il Consiglio fu-a concessione 


del locale della ‘Vaga Loggia per la fabbrica- | 
zione delle ‘case’ in legno e ferro, dellé ‘quali | 


“già. vi parlai a lurigo: Ecco ‘orà a'‘iqual punto 
si trovano le cose, vPateva ‘che ‘tutto fosse ae- 


comodato @ convenuto 5 sembrava che.il go- | 


verno ‘avrebbe receduto da -terte sue’ pretese 
di diritti ‘assai ‘incerti su ‘quel pezzo di iter- 
reno; ‘quando un impensato: rifiuto, vero ful- 
mine a ciél sereno scagliitò rion dal ministro 
di 'Giove; ma da':quello delle nostre finanze, 
è venulo ‘a: ‘scombuiate tutta la faccenda. Il 
governo * ha ‘dichiarato non voler transigere 
Suî  proprii diritti, ha fatto ‘sentire che non 
aderisce alla ‘cessione dell'uso di quel' térreno 
controverso; ‘pregafilo Vil ‘comune ‘a ‘cedere 


verso. «il demanio, è in’ ) offrendo un 
milione ‘ali imnicipiepe ERMINIO veda; come 


crederà meglio, ‘alla necessità ‘delle ‘abitazioni 
pel prossimo: mese di aggio. Il municipio 
che non si aspettava questa tirata, mentre ha 
ristrette le sue concessioni per Ja Sorietà! co- 
struttrice,.;al solo terreno, fra porta.a Pinti e 
porta:S. Grillo, e. ha dato incarico al consigl. 
avv. Mari di regolare col. governo la questione 
di proprietà sù quel terreno, ha rifiutato il 
inilione offertogli permon caricarsi dell'enorme 
responsabilità di provvedere ‘un Ficovero a 
trenta 0. quaranta mila persone in poco più 
che due mesi.. E so poi di. buon. luogo che 
il comune, se; il governo ,non.yiene.a buoni 
patti quanto al -terreno : della Maga Loggia, è 


«disposto 1a ‘chiedere: l'autorizzazione di stare 


in giudizio ed a spendere centomila lire per 
far valere i sudi diritti dinarizi ai ‘tribunali 
contro il dematio. ca 


Vedete,..a che portano Je ostinatezze e Ja 
mancanza di spirito di iconciliazione: a impe- 
dire,che frattanto si‘adoperi;in: modo alcuno 
un pezzo di terra che potrebbe; ‘oltre | l’utile 
pubblico, fruttare ai ' ‘privati il 60 ‘per cento; 
è d'altra parte a far sì che conta perdità di 
un ‘tempo preziosissimo ‘non si provveda alla 
urgente necessità di aver case abitabili ‘in soli 
tre mesi. ‘Infatti io so che la Società per le 
case in legno e ferro, vedendosi mancare uno 


| dei patti ‘utilissimi, ‘anzi il Solo veramente utile 


della concessione, si ritirérà forse dall'impresa. 
Molti negozianti torinesi, che vi avrebbero 
impiegate somme ragguardevoli per aver 
Inezzo di‘ trapiantatè a Firenze buona parte 
del loro commercio, sparita ‘questa speranza 
ritiveranno certo le loro promesse, è la spe- 
culazione abortirà sul nascere. So anzi di po- 
sitivo ‘che ‘il conim. Ferrara, il quale aveva 
già stabilità Ja sua partenza per Londra, ha 
sospeso il ‘suo viaggio, che forse non avrà 
luogo altrimenti. 

Senza ricercare se Ja colpa di questo fatto 
sia del municipio, del ministro delle‘ finanze, 
o di qualche segreto ‘intrigante, mi limiterò 
ad osservare. che, là faccenda presenta nei 
suoi particolari, naseosti un po? di mistero, e 
ché ad ogni modo arreca oggi no! 0 
inconvenienti. — Le promesse della Società 


Regina non ‘dormi in quella notte, e quando 
l’alba venne a rischiarare le pareti della sua 
stanza, Regina, pallida © stanca. scrisse con 
superbia e con le lagrime agli occhi queste 
poche righe appiò della carta di Gennaro: 

‘ « Sì, bò letto questo foglio, era curiosità di 
vedere come un uomo falso avrebbe ingan- 
nata una ingenua creatura. La vostra lita è 
fornita di molte corde è le fate suonare abil- 
‘mente, ma, nessuna è al diapason della nia 


Voce, > 


o- | fù di leggere ciò che aveva scritto Regina. 


— — Falsa stecca; disse, iititiamoci, giacchè 
una r'itiràtà a lempo è più ‘onorevole di un 
inopportuno assalto. Prendiamo i quartieri di 
inverno, e addio! 

© Gemmaro non andò ‘più in ‘casa della mar- 


‘chesa ‘è mentre simulava ‘un’apparente Calia, 
fienàva Giorni disperati ‘© tabbiosi. Regina 
‘Ual canto’ Suo passava tufte 16 ‘dotti struggen- 


dosi‘in lacrime. : 
. Trascorso qualche tempo ricevè Questa una 
leftera ‘da Cadice, scritta @osì: “© 

k« Regina wmia.del ‘cuore. 


,* Non tti ho scritto prima d’ora perchè nel 
giùngere ui ebbi imo “di quei soliti attacchi 
nervosi, che tni hanno condotta “alla porta 
dél sepoltro. Quantunque fossi‘ uscita dallo 
stato gravissimo, son ben lontina dalla con- 
Valéscenza; il medico dicè, che quest'atia ini 
Tiuoce; Teblio così, perché non té ‘la forza 
di ‘sopportare la vità fontana da voi, © — © 

« Che dirti del mio viaggiò ? ‘solo Mer Pi- 
‘cordatlo iò frémo. Qualido ‘il Vastiriehto co- 
inînciò a lottare ‘colle. onde, quarido queste 
vennero ad'urtatè i sioi fianchi, ‘quando mi 
vidi în Mezzo id @356 ‘senz'aliro punto d'ap- 
poggio chè 1° eiuilibifo, pensai morire ‘di 
paura; e pure èsse erano lievi ‘è brevi ed i 
marinai dicevano ‘ch’èra bel fempò di mare, 

« Mi dicevi per ‘anîttarmi, Regina ‘inia, che 
Cadice era bella. Tu non Vhai veduta; figurati: 
molte ‘pietre, molto fango, case alte e messe 
‘n linea retta come file di' Soldati, 6 ‘oircon- 
‘dafè tutte ‘da ‘llissitne ‘muraglio Zéppe di 


CN. 26. 


avrebbero posto un: freno alle esigenze dei 
proprietari speculatori, è avrebbero. provve- 
duto in via provvisoria ad un bisogno vero 
e. imponente. con un mezzo di transizione. 


Ora, non avremo:nè tase di legno; nè case 
Si Vie di lampone e 
ranno , soggiacere alla prepotenza del rincaro 
saranno costretti ad andarsene in cerca, Dio 
sa dove, di-.abitazioni che non. esistono... E, 
senza » farla da. esagerato, vi. accerto. che le 
esotbitanze. crescono .tutti i giorni, che si 
mandano numerose disdette, e.che molti si 
trovano già impensieriti in cerca di case che 
non trovano .se nona prezzi troppo superiori 
alle loro forze. Mi si dice che contro l'im- 
presa delle case di legno e ferro vi sieno 
state offerte e maneggi dorati per parte di 
alcuni proprietarii ‘fiorentini edi un altro 
partito. che mon. nominerò per carità di pa- 
tria. Preferisco però di non crederci e di at- 
fribuirne' la cagione alla reciproca. cocciutag- 
gine dei! contraetiti; 


Narori, 23 gennaio. — Una commovente 
funzione .aveya, luogo ieri’ nel locale della 
Borsa. Quanto havvi in Napoli di notabilità 
politiche, letterarie e commerciali era conve- 
nula, poco dopo il mezzogiorno, nella gran 
sala destinata alle transazioni commereiali, 
onde assistere alla distribuzione det premii 
che diversi benemeriti del commercio ave- 
Yano istituiti a favore degli allievi d’ambo i 
sessi che maggiormente si distinsero nel pas- 
sato anno nelle scuole popolari. 

La festa hofi poteva riuscite nè più bella, 
nè più imponente. 

li Principe la presiédeva, avendo alla sua 
destra la signora Baldacchini, moglie del de- 
putato, ed alla sinistra il cardinale De An- 
drea. - 

La riunione dell’eminente porporato col fi- 
glig di Vittorio Emanuele,. ed ‘in un. luogo 
così pubblico, era tale avvenimento da solle- 
vare la generale curiosità e da dar luogo, 
come, fece,, ad infiniti commenti. — Il popolo 
poi, vedendo la sottana ed il cappello rosso 
del: cardinale, ne rimase attonito e cominciò 
a persuadersi. che il principe Umberto non 
era punto scomunicato, come i preti reazio- 
narii andavangli predicando pei loro secondi 
ODI 

S.jA. dimostrò al cardinale una particolare 
deferenza, e questo suo contegno fu. apprez- 
zato moltissimo da coloro che non ragionano 
soltanto sull’apparenza delle cose. 

Il Principe fece prova in questa circostanza 
di un gran tatto politico © ciò gli fa onore, 
essendo anche una promessa per l'avvenire. 

La funzione fu aperta con un discorso det 
cav. Tito» Cacace, presidente della Camera di 
commercio; a questo succedette il signor Mar- 
tusulli, vice-presidente della Società’ reale di 
assicurazione sulla vita dell’uomo. Alcune pa- 
fole del cav. Fara, ispettore delle scuole pri- 
marie della provincia, chiusero questa prima 
parte della festa popolare. A diré il vero fa- 
Tono forse queste 18 più ‘appropriato ‘alla vit- 
costanizà, e quelle che incontrarono maggior= 
mente l'approvazione del pubblico. 

Esse nulla ebbero di politico è ‘hon cerca- 
carono che di approfittare dell'occasione per 
ispingere sempre più quei benemeriti a prefi- 
dere sotto il loro patrocinio l’isttuzione dei 
figli del popolo, nella speranza anche di ac- 
crescere in tal modo il numero di questi mé- 
cenati. Oltre il Principe ed il cardinale, v'in- 
terveniva pure il senatore Vigliani, prefetto 
della ‘provincia, il quale comincia a prendere 
posizione iù paese ed a far sentire là sua 
influenza nelle questighi d'interesse pubblico. 
Egli è ‘molto ben veduto, avendo i stioi modi 
è le sue cognizioni in fatto d’amministrazione 
incontrato assai. — 

Una prova poi dei ‘Sentimenti ‘da cui era 
PIE ETTI CRE) ANZI LISI DIRTI ALA LINE I 


cannoni. Questa Cadice è un gran castello 
circondato dal marè. Ù 

« Nel metter piede a terrà non ho visto 
una sola foglia verde che potesse ricordarmi 
che la terra produce fiori, si 

« Il giorno îmi distraggo nel guardare le 
nubi, ciò che faceva ‘tanto rideré ‘costà l'al- 
l'egra Flora, alla quale invidio la sta allegria 
© più ancora lo starti vicino. Mi pare di scor- 
gere in esse le lione è lè cattive; 16 Duone 


Lil sole le chiama a sè, è hoi lo vediamo sa- 


lire sino a perderle di vista; le cattive îl sole 
le ‘castiga, facendole precipitare Sulla ‘terra, 
ove esse cadono piangendo. 4 

« Ma la notte, Regina, la notté io non 
posso dormire, la debolezza mi ‘fia ‘tolto il 
poco sonno che aveva; © soffro un’oppres- 
siorie al petto, quasi come mi mancasse l’am- 
biente, e provo un’ angustia indescrivibile. Tu 
non sai, Regina, che sia T’angustia, Prego 1d- 
dio che non l'abbia a soffrire tu mail L’an- 

stia, Regina, è un’agonia dell'anima; tutto 
a. produce, e in me più che ogni altra cosa 
la fanno nascere la notte ed il mare, e qui 
tutte le notti sento ‘orribile mugito delle 
onde: (Certè ‘volte mi pare ch’esse si ribellino 


Queste: lettere non saranno certamente pub- | 


ee resi. 9— rr TT PT r6PrPr rr 6 "RES cai 


Îl sighor Blair è ritornato a City. Poini 


, i i i E i icale rno che non vuole compro- 
animata la folla stipata in quella sala l’abbia- | babilmente il ct dal ha si crede reduce da um viaggio pile a ci aa ua Senio ma della loro esi- ("qu 
mo avuta dagli applausi fragorosi con cui fu da G00 appro iiilérenza,'e mascherato" | dopo ‘avere ottenuto un sera non era uf- | stenza nessuno dubita. È però un peccato |:prticesso 
accolto il suono della pa Pigi dellaPsotiò la forma di una parentesi e di una ipo- | verno federale. sE hi ottenuto nes- 
ti ; SLA lor dive "ibi non badando | tesi diplomatica. Una proya di ciò-la si grade fuglo bi pugno, La 'fribune di Nuova 
festa @ fece' le ci il d sog odusséio anco a Vien-i] suli risullalo importante. mei i ù 
pesa nine E tutti gli |'mel contraccolpo: che produsse i quando | Yafk dicè che il signor Blait non aveva''po 
a spesa, nè per l’addobbò, nè per ivelazioni della Presse; le quali, quando | York dice che il signor Bla non aveva po-. la 

i accessorii. icipio né ebbe. una-tut--| nale: rivelazioni della Presse; Rim So gigli ; a ‘solo’ facoltà di cerzio- : dell 
dat to cosa sebbene RI STADE Paltheti pg ona) PARTA TR tofito È Sa pe Una corrispon- | ticali rappresentata, ed è natu- | Rotta durante la seduta. Consultaî i membri fi 
i pri li abparcerifabosalic'sda ‘soaioli; Gai balla Prussia , avrebbero i mostrato che li Au * da Ù hifigion dice Che il sigudr Blair [vi @ra largamente 1 Ha uello scrittore: |. della * Commissione: per ‘saperé se convenisse 
ia a "ileiPelmealera non.gli era molto |'stria abbandona: il tettenò del diritto, per post. = silrazione su la base del ri- | rale che Song il flosoto del giovani,:© |.sospendere;la seduta per darne comunicazione. si 
ft i indi all'interesse. POpaEE Sa RT aa E i | era eminente! Falso | SOSPANCATO Na GEA Der LI IE 
gaditigna corna cen folla Zeitung annunzia che nella | torno, degli Stati ribelli sli alrgicol cibi) ‘dita La Rive gauche, giornale letterario, che;| Si fu d'avviso che. ciò non fosse necessario, Ù 
ARNO, tai rei i nostri | perquisizione-fatta negli archivi della Preise | hd spefanza ©he ciò fiesca. Laziale provano | rappresenta il quariiere latino, fu pubblicato, 

Ar tas nia: son È Ùi Vienna non venne trovato il manoscritto | pubblicani nel Si ao York è | cons una cor in nero in segno dî lutto si 
yadri coscritti è più pronunciato» cl gn S li impiegati-|-la sua missione. Il Times a. ssp tara lello scrittore. Li 
malgrado gli sforzi di questi per avere -la | dell'articolo celebre del-14 : ma er Hero im contrario alla sua missione, nè spera alcun | per la morte il celebre autog@ delle Gon- 

i deri ec ed RT Daan di animi cali mano- | buon risultato, da che.il trattare (col signor | trà sapela ant: fu rapito precisamente q 
Ì iù intelligente © più onesta | doveredi' impossessarsi di SIAE ge ; sere: la naziona- | traddizioni eco A ) ; g 
quella la parte più intelligente © più ones itti i nel gabinetto della redazione. | Davis equivarrebbe al riconoscere e ci o..dice che.altrin i è falto. 
s soltanto ad essa un capo | scritti trovati. nel g: ca È ii al punto. CSR fa i ttera dei quattro ex-ministri al s si 
teri cn ali l'avrà trovato, sarà | Leggesi nella Presse di Vienna del 22 i » pr Richmond in generale sono | nuovo libro iabioio da a me pontica N: Satira venne inviata al domi 
padrona realmente della posizione. Si racconta nei circoli diplomatici che il mini- SO alla “missione dekesiguor: Blair: “Il delle classi i operaie: d, s ce dei depuati sa 

Il cardinale De Andrea non ha avuto an- | stero degli affari esteri non sa nulla 0 br, Whig dice che Blair ‘merita di essere appeso. | ne' suoi mau L “ResteLLi ripete che non v' era urgenza di | ti 

5 icazione di da Romariguardo | vuole saper nulla* di una missione politica de 900 ii ardarsi | La morte del signor icare ‘îmmediatamente la controri 
rari clic apre la Cort rincipe Federico Carlo di Prussia: vi circola | L’Examiner ammonisce il governo a gu: ziava sabbato, è smentita; ma pur troppo è {| comunicare ‘immediatame : 
alla sua dimora a Napoli. Pare ce dm costi La la versione che la..missione del principe | da nemici 6 spie, @ dice che i Blair non do- dinférmati quella del: colonnello Charras. È | del generale Della Rocca, perchè la. Camera cl 
pontificia abbia cangiato sistema De di la. | non ha rese più intime le relazioni politiche vrebbero. poter por piede entro i confini con- morto questa mattina, 23 gennaio: esso era | non era ‘entrata a discutere sul merito della si 
Le rendite cardinalizie non si gi vuole | fra l'Austria e la Prussia; federati. ù È tato allievo della scuola politecnica; ‘e ne era | relazione della Commissione d'inchiesta, li 
Sua Eminenza può stare a Napoli, ma se vuol stione finanziaria continua a Vienna. | Il Lowisville Journal dice che le autorità | stato a 4 ll’artiglieria; durante le | L'incidente non ha altro seguito. I 
percepire: il mensile ‘del noto per coi] e prada ieri il telegrafo, il go- | confederate sono onninamente risolute ad ar- | uscito pe fto n sro Doe notare all'as- | Boccio fa domanda formale affinchè jl mi- 1 

< } tr i si‘aspotta, ; onn i he 3 tom troie Camicie 
rg ; pr cine Le paco verno aveva nominato un rappresentante del | mare 200,000 schiavi: DE pra 53 Babilonia. Diventato | nistro delle rif raggi ter pg n 
del resto, a muove ac adi a aa sentito i na 0 E + i ar- | Tesoro prima di sai , leve 

IA 3 ha a rno che doyeva essere sentito in u VU tano esso seriveva-nel National degli ar: CO pi Dato, i. ( 
minazioni per avere preso parte alle funzioni | governo c ; iaria che ri- ; nai SADIAROL OR pensa iodico, | incominciare la discussione relativa all’unifi- È 
divine. rutena onorati oeritag palio (Corrispondenza particolare» delOpinione) ticoli, che, come gli alii o periodico po delle leggi amministrative, © ciò ‘per. d 

della Commissione di controllo del debito |. ‘m°amrer, 23 gennaio! "= L’opuscolo ‘di FÉ re pi: cittoato” come sotto se- |.chè per prendere una risoluzione sulla que- ni 
iorniale di Sicilia: del 20 scrive: pubblico. monsignor Dupanloup, quantunque non sia io di Stato ‘al ministero Uella guerra, di | ‘stione ‘delle circoscrizioni, è necessario che 

Db pitt maine dall’agente delle |. Nelle Camere prussiane. le discussioni su | aîcota pubblicato, lari ica AVEC di RE par linterim, mentre si attendeva | riconoscano le condizioni finanziarie del paese, p 

a 1 v Ò tp ; i ‘sti - | gi i i gi i religiosi ne dayano 1 a i > dipana 1 B si N 
tasse, rileviamo che la rendita sulla richezza | l'indirizzo riassunteci: ‘oggi dal telegrafo mo GIOFRO: Teri i ig Da (AA abbondanti | l'accettazione del ‘generale Cavaignac. ‘Rap- | le quali fanno temere il nicni ur Dana È 
mobile stata dichiarata dai eontribuenti. di | strano che il conflitto legislativo non è punto proemio, quesi 691; DI ò ormai farsene | presentante del dipartimento di Puy-de-Dome | rotta. Se .il. ministro prima non a 
Palermo ascende a 36 milioni di. lire, ® 2 | modificato dall’esito dell'ultima guerra. ri eonici lio, Ve fo bbiamo | all'Assemblea costituente e legislativa, esso si | può presentare un quadro completo con tulti 
Fa * ro dai dichiaranti. La nobiltà di Mosca yotò con 270 voti con- | un'idea completa. Da quanto adunque a Ass lla Sinistra, e dopo la vo- | i documenti, presenti almeno qualche indica vi 
Llodra ic tro 86 un indirizzo all'imperatore di Russia | letto risulta che il vescovo di Orleans assunse avvicinò esta ca del ica ualadi | Biondi ‘sorifoigie Pi 

quia pa 2 cui domanda il sistema rappresentativo. | il partito di dare lia co par pre: orienta dica dalia P Star Sei mffistro) ‘risponde’ che 'ani'uoab a 

In data del 20 si legge nel Corriere Sici- Nel bilancio dell'impero russo del 1864, le | sentabile nell'attuale id ifen di spirito | nella notte ‘del: 2' dicembre, sî ‘esiliò volonta- | non può promettere l'impossibile, e che, per m 
liano di Palermo: entrate erano ‘di 346,244,000 rubli; nel bi- | tro tutte le accuse ‘d’intolleranza e di spi ì fe; e morì a Basilea'all’età di 85 anni. | conseguenza, egli non può prendete l'impe- pi 

« Oggi gli studenti. dell'Università ed una | 1ancio,del.4865 sono presunte di 349,945,000. | retrogrado, idi cui.la si aveva grayata, e.per | riamerite; gno che l'on. Boggio vorrebbe. Quanto: alle vé 
buona mano di liberali di ogni colore rat- |. 1s\spese nel 1864 comprese ‘le straordi- | farlo il vescovo, d’Orleans Hague di pio indicazioni sommarie, dice l'oratore, non'& 
coltisi, in mezzo a gran folla a ì popolo. N narie per l’esercito e la flotta, furono asa SOMARI il testo latino, del documento p Scrivono da Berna alla Gazzetta Ticinese, | mio costume ‘di. seguire un simile sistema, —. G 

9 i jar" I inte 1 ilaricio i K3 cio, } s rosi P ilua= î 
‘qualtro cantoni, briciat Lau ngn late nel bilancio in arene pre Esso trova così il modo di negare che il |-in data del 20: i _— | sempre incerto e fallace. se sagre. scene Li 

celebre giornale che con finissi 3 del 1865 sono presente: in 372,343,000. Le abbi fato l’anatema contro la civiltà « Oggi fu ricevuto colle solite formalità il | zione finanziaria più presto. ci > potrò, na 
s'intitola alla Libertà. L'Auto-da-fè fa compiuto | Sese dell'interno furono accresciute” di rubli | papa abbia gettato analema, ci ; ibasciatore italiano, marchese Catac- | non, prima di avere i documenti necessari; ra 
| in mezzo a grida entusisstiche di — Viva 419,000; © quelle. dell'istruzione pubblica. fu-!| tulta quanta, cosa eminentemente complessa; | nuovo @i "Bella St 1a STA Perciò non posso accondiscendere alla domanda — d 
Vittorio Emanuele, viva l’unità d'Italia, fuori i Coi armsaiiani. 201,000 rubli.. Il maggiore | ma esso afferma. ch'egli in questa civiltà non | ciolo di Bella. » ‘l'aell'on. Boggio: 1 i ki 
borbonici. — uni i rocò | aumento è nelle, pòste e nelle strade. La conio se) gi uelle ghe a bi, n ty Lexnni crede che l'on. Boggio ésageri cina pr 

« Dai quattro cantoni, la radunatà si. rr rincipale riduzione è nei ministeri. di guerra | agli occhi di tutti Prunai pag cc le condizioni finanziarie dBllo Stato, © che la de 
sul piazzale della cattedrale, ed ivi ebbe luogo, | PFIRCIE ttavia le cifre presunte per que- | Ma come mai il vescovo accademico , spie PARLAMENTO ITALIANO ione delle circoscrizioni non sia tal 
sul pia ì i so; Pab- | © marina. Tu Frei i tempi | gherà la condanna pronunciata dal papa con- questione del e da 
ta Mead Prina È bp igione i tao grida sii ministari. ono «superiori a; quelle dei tempi ENSS De ‘di pra è contro la tolle tri farne dipendere la salute delle finanze. 

tu ci lEnciclica, segui r] È 1 RR OR e pate ioni È 
sal libertà di picci abbasso i pr nell’Osservatore Triestino del 23: | ranza religiosa? È più che probabile che plico pi Ù di EPUTATI £ a Pe de ic fon pr i la 
clericali. — S i Abbiamo notizie di Calcutta 23, di Singapur DA TTAU oo È a Prin I I ML lamento non gli permisero neppure di sti- Uli 

« Dopo di ciò, la folla, col de DATZNNAE SITR RIGORE IA IRSA TRA Balme LEO ceo A Li 1}? colla let- | diare . questa. questione. Jo non ho detto che de 
si recò alla stamperia del giornale La Libertà, | 1° che il forte di. Dewaugiri, del quale efssi | Del resto, q È sci La seduta è aperta alle ore 12 colla let- È rizioni risieda d 

il è } n dalla 1 ta ligi nelle circoscrizioni risieda la panacea delle fi- am 
ripetendo le istesse grida. in | Parlato tanto, fu preso dal capitano Macdonald | impacciare nè dalla loro ‘sottana religiosa, | tura del verbale della seduta precedente che nanze. Ho dello solamente che sono tn da 
‘+ Siamo informati che il capo tipografo, in | è ga pochi uomini del corpo di polizia del Bsn- | nè dalla loro coscienza , per lasciarsi andare | approvato. Si legge il sunto delle petizioni. | 2® si, do de 50) un ele- 
vista della generale animadversione contro gala il giorno prima che arrivasse colà ‘il ge- | alle più grossolane contraddizioni, € direbbero Si accordano dlcuni congedi. mento, vagoni per. migliorare Je nostro tra 

uel periodico, abbia promesso di non volerlo | neralé Maleaster colla ‘sua colonna. N Nepal | volontieri come il cardinale Richelieu, per déi MancHérti, Leinpr @d altri deputati, di cui condizioni finanziarie. o dii 
più stampare per non rendersi complice di | si trama di porre sul trono l'erede presuntivo, | motivi assai meno terribili, la veste rossa co- d'idee: dicano ana "dd fosse Ricbrdlerò poi ‘all'on. Sella chie il ministro ù 
dh sì turpe. MIRTO EI o par E pre tutto. Itizgon Tr stati presenti alla seduta di funedì, avrebbero | Prina aveva sempre presso di sè un piccolo pe 

« La folla dopo di ciò si stiolse tranquilla- |. sco, STORE Han ndr nepalesi a E così, come. già si è cilato qualcuno fra tisposto no sull’ordiné del giorno Ricasoli. | SPeCchio delle finanze del regno Italia: Com: ch 
mente. » favorsholiai dieta disegno, e sì prepara qual- | questi muovi protestanti in favore dell’Enci- |'3yriment dichiara Ché avrebbe risposto sì | Prendo che l'on; Sella non' voglia avere null re 

Noi non approviamo gli Aufo-da-fè di nes- si dt eta > clica, come quelli che avrebbero in altri ‘tempi Macolli preséntà è raccomanda la petizione di..comune col “ministro | Prina. (sì ride); 0, zii 
sun genere. Libertà a tutte le idee ed a|. nagguagli dal Giappone riferiscono che il 24 | fatta adesione franca ‘ed entusiasta ai principi della Società openaia di Fetrara, per la sop- | glielo. auguro «di cuore, ma pure io credo sp 
tutte le opinioni. Difendiamo e  pratichiamo | novembre furono assassinati. presso la città ‘di | della repubblica nel 1848; si potrebbe citare pressione degli ordini religiosi e per l'aboli- | che potrebbe in qualche parte seguirne fe qu 
la libera discussione. È il solo mezzo di far | Kamokura due ufficiali inglesi, il maggiore Bald- | allo stesso signor Dupanloup che adesso si | zione déi ‘conventi. : sempio. jaaguio. 
combattere i partiti avversi alla civiltà ed alla | vin ed il tenente Bird. Gli autori del misfatto | eléva così fortemente contro l’arbitrio del po- | *’ Paes, anmunzià ‘che il deputato Boggio ha| Lampi dà alcune spiegazioni per un falto pa 
causa nazionale. non furono aneora trovati. ‘Il rappresentante | {org che gli proibisce di leggere e pubblicare | presentato tin Dtogetto di legge. Sarà tra- | Personale, dichiarando che le sue parole non rol 

* n attanpiGo Talas: ear rig a La lEnciclica, un’altra sua Omelia del 1852 nella | Sinessò agli tir sono dettate da considerazioni d'interesse mme Bi 

SALE) ELGIN RN e la | quale proibisce che nella sua diocesi si.abbo- | *’omnigiani fa istanza affinchè sia posto al- | Nicipale. 1 
\I STERE consegna degli assassini. I fanzionari giapponesi | Nasse qualcuno al Giornalo lo Li mverss che era | ordine del giorno ti proscio, di legge sRrlig SI (ministro delle finanze). Credo in bi: 
NOTIZIE E promisero di fare tutte le ricerche Fopai pr ge altro un a tr na Lario lativo ai Dazio] POS ti de di di i questa discussione, e. per- I 
sn] riuscire in questo intento,, e p:re ci e questa ‘ol non vogliamo ceri ‘o conchiudere a CIÒ | Raccomanda pure i progetti di legge relativi | ciò non risponderò altro. ne 
kr tione austro-prussiana | volta èglino abbiano la sincera volontà di der | che nè il governo, nè il Vescovo abbiano | alla Banca d'italia ed al Credito fondiario, Si passa all'ordine del giorno che reca il ll 
N RA Lage soddisfazione agli inglesi. avuto ragione di attentarè ciascuno alla loro | “ Pres. promette che la presidenza terrà conto | seguito della discussione del progetto di degge | sioi 
nali di Vienna si perdono in lunghe conget- | Le notizie d'America vanno sino all’14, e | volta alla libertà; ma se il proverbio chi la fa | delle suè osservazioni. relativo alla riscossione delle imposte dirette. | © arti 
tura su la missione--del principo di Prussia, | sono assai iMmportami. E Faspetta deve avere un significato , anche Aurina C appoggia le osservazioni dell'on. | | Nisco (relatore) riferisca sugli articoli A0e — cett 
di cui attenuano e quasi fanno isfumare il si- | La rimozione di Butler era, apparente- |, monsignore dovrebbe acquetarsi -di Arovare | Torrigiani a proposito dei muagazzeni gtue=|-12 cne Jeri erano stati sospesi. Riguardo ‘al I 
gnificato politico. L'impressione generale della | mente attribuita alle accuse relative alla non per lui quello ch’esso fece agli altri. IE rali, e raccomanda pure il progetto relativo | l'articolo 10..la. Commissione propone: che gli 
slampa Ce'vari paesi si è fino ad oggi, che la | riuscita del canale di Dutch Gap da lui prc- | Si vuole però ‘che dopo la pubblicazione |'3i porti franchi. sha È si sostituisca. il. seguente articolo 7. dell’antico 2° 
missione del principe Federico Carlo non riescì | posto, e al fiasco di NIRO ; TR pa Ù de sue di Reti pren n lisponde come già rispose all’onore- progetto così concepito: ; dell 
“ i i i che Butler ayeya vinoltre avuto la sfor- | tut movimento religioso ‘cesserà; e ‘che i vole Torrigiani. . 
a produrre alcun cambiamento nella questione | vasi c l { 


-.* Scorsi cinque giorni dalla scadenza di 
ciascuna rata d'imposta, l’esattore manderà un 
avviso a ciascun debitore intimandogli il pr 
gamento entro 20 giorni sotto pena degli atti 


esecutivi e avvertendolo della dec 
big orrenza della 


‘ Questo articolo è a 
zioni. 

Riguardo poi all’articoto 12, la Commissione 
mantiene la sua redazione. Per l’intelli 
della discussione riproduciamo quest'articolo 
13 ieri riferito, Esso è nei seguenti termini: 

«Il fittuario, il colono e l'inquilino potraano 


che sì agita fra i due gabinetti di Vienna e 
di Berlino; e che bisogna aspettare l’arrivo 
della replica di Bismark. alle note di Mens- 
dorfî del 21 dicembre, replica che si annun- 
cia imminente. 

Il corrispondente berlinese della Indépen- 
dance belge continua ad occuparsi dell’ analisi 
I pubblicata dalla Presse di Vienna delle fa- 


luna di promuovere persone senza responsa- | vescovi ritorneranno al silenzio. Se la cosa 
bilità a posti importanti. Lo si accusava pure | va così, il governo non avrà molto da la- 
di uso arbitrario ed illegale del potere nel- | gnarsene, tanto più che si dice sia infinita- 
l’ordinare arresti e infliggere pene. Gli suc- | mente consolato da un’innumerevole quantità 
cede il maggiore generale Ord, al tale egli | di lettere che gli giunsero dai curati d’ogni 
ebbe ordine di rimettere tutto il LE e | parte dell'impero. (Ed anche questo è natu- 
effetti pubblici che possiede. rale, perchè. i preti semplici i quali non hanno 
Delle guardie furono ‘poste ai ‘confini del | nè grosse prebende, né lauti appartamenti a 
Canadà ‘per esigere il passaporto dagli ameri- difendere, sono sempre disposti a pensarla 
cani che vi si recano. T vagoni della ferrovia |un po’ diversamente dai così detti feudatari 
scorrono quasi vuoti vest di Toronto, ‘è i | della Chiesa, che naturalmente sono anche i 
Viaggi' sono quasi sospesi del tutto. ° | tironni del basso clero. 
PACE non tnt oatiazito i i 

Il giorno seguente Regina rispondeva alla sentimento, anzi non ha neppur corrugata la 

sua amica: N ‘fronte, ; Pe dA 


De Boni presenta e raccomanda la peti- 
zione della Società ‘operaia di Reggio per 
l'abolizione della pena di morte ‘e per la sop- 
pressione dei convettti. 

La Camera essendo deserta, si procede al- 
l'appello nominale. Intanto Ja Camera va po- 
polandòsi. 

ALFIERI prende Ja parola per lamentare che 
la controrisposta del ‘generale Della Rocca, 
la quale venne' inviata’ dallo stesso alla Ca- 
mera con ùma lettera durante ‘la seduta di 
lunedi, non"sia ‘stata distribuita immediata- 
___e_ ___—@_ _ rr ru 
l’amore e l'amicizia! No, no, non sono illu- 
sioni, giacchè li sento nel mio cuore. Ma si 
esprimono ‘forse in' questa guisa? Non dice 
che ‘entrambi soffrono per la mia assenza!... 
Non' dicé‘ che ‘ desiderano rivedermi! Sem- 
Pre il medesimo suo ‘tono burlesco e volu- 
bile! Ma perché non deve amarmi nessuno ? 


'pprovato senza osserra- 


mmose note DDT RATE In una cotri- 
spondenza successiva a quella a cui accen- 
dino ieri, esso dice che l’analisi data dalla 
Presse del 14 pare la più esatta; e che pro- 
VITE 17 TSI RETI I EI OI 


È 

i Ì contro il potere di Dio, che loro diede dei 
i limiti, tanto è spaventevole il foro ‘rumore. nic 
i Altre yolte invece mi pare Che il mare desse |‘. Sono addoloratissima, ‘figlia mia, che tu « L'assénza ‘parla în ‘modo distinto in «corti 
| | dei gemiti, come se nascondesse nel seno | abbi sofferto nuovamente della tua infermità; | tali. E Marziale è rimastò ‘entusiasimatò tanto 


Era tale la timidezza di Lagrimas ed il ter» 
rore che le destava suo padre, che appeni 
rientrata nelle she stanze ‘fu presa da forte 
convulsione. 


Quando rinvenne chiamò un facchino, ché À 


qualche profondo dolore. La mia povera Ma- | sarei stata felice «trovarmi costà per »poterti | di te, che ti chiama il ‘fiore Soave, ‘la ‘rosa 


Ì «lre lo saprà, perchè essa giace riel suo seno! 
FOO Madre mia! mia povera madre! pensi tu qual- 


bianca Senza spine. Son certa ‘ché, anche ‘tuo 
malgrado, ti firà un centinaio di Versi, dei 


siccome essa nol 
che volta alla tua Lagrimas? quali, come senipre, di ‘occupa © si occuperà | E ‘colpa miaY È ‘colna ae no | aveva danaro, perché mai ne. prendeti è 
li fi « Egli non mi ha scriifo, Regina, è bèn ne ione, anche per ‘teresse che può de- | fiicliè non sarà depitato ID flo sa abra pia lo ere î 4 a pr o sto “Padiré, ‘né ‘gliene domandava,"6 ques 
comprendo la ragione, poiché non posso ri- l’stare in le qualche giovitotto carico di dapati, | celo, combletimente senza che tu me né tih- |‘È ‘utia mialedizione?... È nei dire quest'ullima iene spontanea i 
| cevere lettere senza l'autorizzazione di mio «chè solo per questi e non perché sia di tuo | grazi; il înio daro cugino può lusingatsi ‘di | parola fredie NE de al 
TI Sa padre, e le sue non mi  perverrebbeto. Ma gusto, obe essere ben veduto da tuo Pa- | Essere un giorno deputato, ma non mai ‘di | sto padré, ‘chein quel‘ punto sopraggiungeva. | vend rv lo por tasse alla mora, and; 
i du, Regina mia, perchè non mi hai ‘scritto? dre, al “quale tania. aYyersione destavano i essere disputato. Fabiano ha testà ricevuto un ‘Lagrimas:si' pose alla finestra. che metteva | vendendolo, supplisse aisuoi momenitalil ld 
| Se de ono pe eo N dandy dì S iniprovero dal ‘rettore, petché tion Studia | nel cortile di dove, partivano fe voci‘di sio | SIFNI Le inviò parimente avvolto in un tot te 
metterei sul mio chore Ja tua Îèttera? No 


i i molto la legge, Floia, nom tralasciando di ti. gliuolo il suo déjetner. 


OI ; 1088 adre, e vide Ja povera negra stubi 
« Regina, una grazia ti chieggo, non me la gessi, come. è d dere, è addolorata pet la “tia ‘assenza. ‘Mia È i i ft maine 


fa. 4 La signorina ha f; zi LI 
i i o i gta ‘stata la sua ‘serva ‘néll'epodà ‘delli ‘g fi na, ha fatto colazione con più di 
a ARA po ta Sit da IE «No alta così, com ] madre D Romenieo si Sopratutto 0, pito fanciullezza, ‘Suo padre “le Deha detto di int del solito, Pres = camme een ne 
lo chieggo per amor mio; digli da'tuia parte, cere la ina sempre di fe con rinerescimento fer" rla ‘rimandata al se i i à ; pare si vada ripigliando, E: poich 
De Plcofo Gc amor ito; 05 ie. 7 Imento ‘per ‘non | ‘averla ‘rimandata al suo paese in America, èd » pighiande. i 


averti a noi vicina. Addio, curati bene e rion 


mo i duo fgeli che mi sostengono nei pa- sti accorare della‘ ruvidezza di ‘tuo padre. 


questa scena continuò per. altri. giorni, il 
‘fimenti, le due sole persone ele più amo in 


tenero padre viveva tranquillo, mentre la po- 


invece l'aveva ‘cacciata ‘in‘istrada, perchè vec- 
chia ‘e non più alta al lavoro. ‘Quella infelice 


i stendeva mado A 5 Vera fanciulla passava le sne notti poco meno 

oo Ù, - Reomna. » padrone, ché brastomento da RIO al che in agònia..E mentre il medico ripeteva 

Praga e ra pi.ed | Che lettura per la poyera fanciulla, per la | Francesca! Francesca! Povérà Francis o ato pianiemente che era d’uopo allontanarla st- 
t, Y Li 9. 4 ” 


ra ò 
Lagrimas, guarda, ‘guarda qui. dig 


«Ma în quel'momento suò adre ; 
strepito chiudeva Ti ‘porta. Padre con mot» 


onsgli «quale questo foglio era l'unica ‘si eranza che 
Unisse il suo cuore alla vita! fon esistono, 
:955a, diceva dopo, averla letta, ‘sono illusioni 


1 bito da Cadice, D. Rocco ris ndera: Vedremo. 
‘debbo essere mòlto infelice, pondera: 


« LacRias: 3° 


(Continua) | Li 
: lati, 


sussidiariamente essere astretti per la contri- 
buzione del fondo ch\’essi tengono anche per 
quella rata del loro dare che avessero pagato 
anticipatamente al proprietario, contro cui 
ayranno diritto al rimborso ed all’equivalente 
ritenuta sulle rate venture. » 

Quest’articolo 13 è energicamente ‘combat: 
tuto da molti deputati e viene difeso dal re- 
latore della Commissione e dal ministro delle 
finanze. î _ 

Dopo lunga discussione. se: ne chiede. la 
soppressione, e questa, posta ai* voti, dopo 
prova e controprova è approvata. 

Si passa all’arta 43, 

CAYALLINI propone che sia redatto come 
segue: 

« Sulla istanza del contribuente, e sempre 
quando. sia prodotta prova scritta dell’ ese- 
guito pagamento ; il giudice di mandamento 
sospenderà gli atti esecutivi. L'ordinanza del 
giudice sarà esecutoria nonostante appello.» 

CanwAvina propone la soppressione! dell’ar- 
ticolo 13. 

SeLLA (ministro delle finanze) si oppone, a 
che si continui a mettere: aî voti la soppres- 
sione degli articoli. Ciò è contrario al rego- 
lamentò. Chi non li approva, voti contro. Met- 


- la tendo ai voti innanzi tutto la soppressione, si, 
Mao lazione ledono'i diritti di coloro che propongono de- 

if cui 4 gli emendamenti. 
elativa all'ug Dopo alcune osservazioni ‘dell’ on. Teccho 
Mive, © ciò (I su questo argomento, il PRESENTE dice che 
lone sula ® d’or innanzi sì voterà prima sugli emenda- 
Necessrio 4 menti. 
ziarie del [N La redazione dell'art. 13 quale venne pro- 
olo della } posta dall’on. Cavallini, è accettata dalla Com- 
di sabbato È missione e dal ministro delle finanze. Posta 

LI] a a Hi 
bpleto con ti ai voti è approvata dalla Camera. 
qualche ind, L’art. 14 ei seguenti fino al 26 inclusi- 
vamente sono approvati senza discussione. 

che un và Perciò non li riproduciamo per intero, con- 
Mie, è che, fe tentandoci di. dire . che si riferiscono per la 
rendere lap maggior parte alle formalità da ‘osservarsi nei 
be. Quanta è atto ai at terzi, nonchè ‘alla 
oratore vendita dei beni subastati. 
simile A a Dopo brevi osservazioni degli - onorevoli 


Carucci e Nisco (relatore), è approvato l’ ar- 
ticolo 27 nei seguenti termini: 

« L'esattore avrà diritto al 5 per cento in 
ragion d'anno‘ sull'importo del ‘suo credito 
d’ imposta quando non ne fosse stato soddi- 
sfatto prima del giorno in cui avrà presen- 
tato al tribunale la sua istanza per la, vendita 
degli immobili. » 

L'art. 28 è ne’ seguenti. termini: 

« Nel caso in cui il tribunale respingesse 
la dimanda dell’esattore per la vendita degli 
immobili, questi pofrà ricorrere entro giorni 
quindici alla Corte d’appello, che ne deciderà 
definitivamente escluso. qualunque. rimedio 
anche di cassazione. 

« Entro lo stesso termine di. rigore po- 
tranno anche il debitore od i creditori aventi 
diritto di privilegio od ipoteca sugli ‘stabili 
da vendersi portar reclamo alla. Corte d’ap- 
pello contro il provvedimento del tribunale, 
che abbia aecettata l'istanza di vendita. Questò 
reclamo però, a meno' di espressa ‘dichiara- 
zione adesiva -dello ‘stesso esattore, non so- 
spenderà il corso degli ‘atti di vendita, salvo 
quanto ciò possa essere di ‘diritto. > 


parte di questo articolo si sopprimano: le (pa- 
role « escluso qualunque rimedio anche di 
cassazione. » 

Dopo breve discussione è approvato. l’arti- 
colo 28, così modificato. 

L'art. 29; è rinviato alla Commissione, che 
ne proporrà una nuova redazione. 

Sono approvati senza importante discus- 
sione gli articoli 30, 34,32, non che un nuovo 
articolo proposto dalla Commissione ed ac- 
cettato dal mîuistro delle finanze. 

L'art, 33. è ne’ seguenti termini; 

« È fatta facoltà al governo di provvedere 
con decreto reale intorno alle rettificazioni 
dei ruoli, ai rilasci 0 temperamenti d’impo- 
sta, alle dichiarazioni di quote inesigibili ed 
ai rimborsi e reimposizioni che ne fconse- 
guono, come pure intorno alle rivelazioni di 
rendite non catastate ed “alle ‘ammende “e 
multe afferenti. » 

MetLana trova. che le materie contemplate 
da questo articolo non possono éssere lasciate 
all’arbitrio di un decreto reale. 

SelLa'(miîn. delle finanze) difende la ne” 
cessità del decreto reale. Di questa necessità, 
dice l'oratore, deve essere convinto lo ‘stesso 
onorevole’ Mellana, che.conosco da gran pezza, 
e che so essere, più feroce ,a parole che în 
fatti. L’ora però sessendò tarda; mi pare:che 
questa, diseussione, potrebbe essere rinviata a 
domani. 

La seduta è sciolta alle ore 534. 

Domani seduta ‘pubblicà all'una pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 
tiene i 

4. Un R. decreto del 23 ottobre 1864 re- 
lativo. all’affrancamento di un canone enfi- 
teotico. di L. 280,50 annuali di. netto sopra la 
tenuta denominata Corzo di Lupo e Piano 
di S. Giovanni, posta nel territorio. di Aido- 
ne in provincia di Caltanissetta. 

2. Una promozione nell'Ordine Mauriziano. 


con- 


CRONACA .DI.TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO... . 
È © Seduta del 24 gennaio. 

Presenti col sindaco ì consiglieri Prato, Fer- 
ratì, Trombotto, Corsi, Baricco, Farcito, Fabre, 


ey 


PanatTONI: propone. che al fine della prima? 


Rossetti, Pateri, Gay di Quarti, Lavini, Baruffi, 
Albasio, Tasca, Rolle, Colla, Panizza, Nuyts, 
Barbaroux, Rignon, Zanotti, Rey, Cassinis, 
Moris, Masino, Pinchia, Bottero, Ferraris, Ve- 
gezzi, Abbene, Ara, Tecchio, Benintendi, Sclo- 
pis, Villa, Chiaves,. Agodino) Tomasini e Sella 
Alessandro. 1 

Il sindaco dà, comunicazi 
colla quale il consigliere. G: 
assenza per motivi. di salute. 

È udito con vivo dispiacere l’annunzio della 
grave malattia del consigliere Ricardi di Ne- 
tro; il sindaco si fa per altro premura di par- 
tecipare che la malattia volgè in qualche mi- 
glioramento. 

Sono successivamente approvate le disposi- 
zioni regolamentari relative (alle nuove. attri- 
buzioni dei due..ispettori: del dazio ed ai loro 
rapporti col direttore secondo il nuovo sistema 
sancito nella precedente seduta. 

Il consigliere Baruffi, esternando il desiderio 
che: venga maggiormente inculcata agli agenti 
daziari l'osservanza di alcune norme di ser- 
vizio' nelle loro relazioni cogl'introduttori: nella 
cerchia daziaria, il consigliere Tasca, assicu- 
rato il Consiglio come ciò cui accenna il preo- 
pinante sia sempre stato fra le precipue cure 
di chi è preposto a quel ramo d’amministras 
zione, avverte chè verrà tenuto conto della 
mozione, osservando però che se talora av= 
viene qualche inconveniente, non sempre se 
ne può attribuire la causa a, quegli agenti. 

Venendosi inseguito a déliberare sulle no- 
mine e. variazioni occorrenti nel personale 
degl'impiegati negli uffizi municipali interni, 
ha luogo una ‘lunga  distussione | ‘alla quale 
prendono parle i consiglieri Ferrati, Nuyls, 
Baricco, Pateri, Barbaroux ed il sindaco, sulla 
surrogazione. di un ‘sotto-capo’ all’uffizio | del 
catasto. Dopo di ciò tutte le proposte della 
Giunta sono approvate. 

Isegretario C. Fava. 

Martedì, 24, scrive la Gazzetta Ufficiale, 
S. A. R. il principe di Savoia Carignano die- 
de un' pranzo di gala, al quale intervennero 
i cavalieri dell’Ordine-supremo della SS. Nun- 
ziata, il ministro della‘ Real Casa, il. gran 
cacciatore e gli aiutanti di campo» di.;S. M., 
il primo limosiniere, il conte di Sartirana, mae- 
stro di cerimonie, ed il commend. Nasi, pri- 
mo ufficiale d'ordinanza di S. M., il gran 
maestro della. Casa ;e cav. d'onore di.S. A. R. 
la duchessa ‘di Genova. 


e d’una lettera, 
ba scusa la sua 


Questa‘ sera fù fatta da studenti, ed altri 
ciltadini ‘una dimostrazione di simpatia al 
conte Sclopis, deputato Ferraris, ed altri mem- 
bri del Parlamento. che difesero Torino di- 
nanzi alle. Camere. 


La Direzione della Società promotrice delle 
belle arti.in Torino, all'oggetto di raggiun= 
gere lo scopo per cui è fondata questa Società, 
di eccitare cioè fra gli artisti. una Jodevole 
emulazione; di propagare la notizia delle loro 
opere; di aiutarne lo spaccio, edi acquistarne 
essa stessa in proporzione dei fondi sociali, 
fa noto che l’annuale pubblica esposizione di 
belle ‘arti avrà Juogo . nella prossima; prima- 
vera, cominciando, da sabbato 22‘aprile, nel- 
l'edificio proprio della’ Società, in via della 
Zecca, n.25, ed.a norma degli, artisti che 
intendessero. concorrere : ad abbellirla colle 
loro opere, ha pubblicato il regolamento per 
l'esposizione del 1865. 


Sappiamo che volendo incoraggiare la seuola 
gratuita del nuovo. metodo . chirò-calligrafico 
per imparare a scrivere con la mano sinistra, 
istituita dal professore Lorenzo Ronchail, mae- 
stro di lingua francese e già marinaio ‘hel- 
PIL marina di Francia, il municipio accordò 
al professore Ronchail una sala . nelle. scuole 
elementari della città che trovansi. in piazza 
Carignano, 

Detta scuola avrà. principio ‘al primo del 
prossimo febbraio, dalle ore 12 all'1.4j2 pom. 
di tutti i giorni della settimana, e soldati, 
artisti, operai e quanti altri vogliono trarre 
profitto; delle lezioni del signor Ronchail, do- 
vyranno farsi.-iscrivere dal bidello della scuola 
stessa. 


Leggesi nella Stampa cheil maggiore della 
prima legione della: guardia nazionale, cava- 
liere Cordara-Visconti, «fu aggredito, lunedì 
sera yetso le ‘ore 11 pom. in via dell’Ospe- 
dale, da tre individui armati di coltello, che 
lo derubarono della borsa, dell'orologio e per- 
sino del mantello, 


-Decessi denunziati all'Ufficio dello “Stato Civile 
dopo le one & pom. del 
25 gennaio 1868.-. |. 
Moretti Lodovico, 


gioriho 24 fino alle 4 del 
i 78, di Cattaro: Zam- 


Antonio, id, 67, di Torino, seppellitore. 
Più, ‘8 minbri ‘ È ; 


OBBLIGAZIONI DE’ BENI DEMANIALI, _ 
La sottoscrizione delle 400 mila obbliga- 
a Società per la vendita de’benî:de-- 
maniali è ;stata oltrepassata, e ‘più della metà 
fu fatta în Italia. | PI fasano 
* Poichè l'emissione di to nuovo titolo | 
ha suscitato delle obiezioni, riproduciamo 
dall’ Economista il seguente articolo che ad 
esse risponde: ©» 
 « L'emissione delle 400,000 obbligazioni dei 


| Non si può concepire annualità che abbia luogo 


|. buon: mercalo, - bisogna paragonarlo ‘ai valori 


‘loro! valore reale, — 


‘speculazione ne-ritraggono,» 


beni Fdemaniali incontra degli avversari. Se 
è il destino d’ogni cosa che riesce, bisogna 
compiangere gli uomini e gli affari che non 
hanno contraddittori. 

« Noi non abbiamo la pretesa di convertire 
i contraddittori interessati ; quelli‘ sopratutto 
che non.,possono. comprendere come siasi 


«usata la massima: libertà di conchiudere una 


grande ‘operazione senza il loro potente: în- 
tervento e sopratutto senza pagar loro il di- 
rilto di signoria, î 

« Ma ben vogliamo rispondere alle obbie- 
zioni che noi abbiamo intese per illuminare 
il pubblico, che non ha partito e che domanda 
di conoscere la verità. 

« 1° Si dice che le obbligazioni non hanno 
bastevole, garanzia; gli uni contestano la ga- 
ranzia dello Stato;-gli altri il valore ipotetico 
dei beni nazionali. 

« Rispondiamo agli uni e agli altri. 

« Il governo garantisce le obbligazioni testè 
emesse, e questa garanzia è regolata nel se- 
guente modo : 

« Lo Stato consegna alla Compagnia delle 
obbligazioni per una somma esattamente e- 
guale ‘a quella delle obbligazioni date al pub- 
blico e destinata a garantire il rimborso. Que- 
ste ‘obbligazioni dello Stato restano depositate 
nella cassa dei depositi affinchè non possano 
essere svolte dal:loro scopo: 

« D'altra parte.le obbligazioni emesse hanno 
la firma di un commissario reale, affinchè 
non possa emettere una somma maggiore di 
quella rappresentata dalle obbligazioni dello 
Stato, 

« In questo modo non solamente esiste la 
garanzia dello Stato, ma è determinato il 
modo nel quale essa si ‘eserciterà. Per questo 
le obbligazioni demaniali sono superiori alle 
obbligazioni delle ferrovie, che sono ‘“ugual- 
mente garantite dallo Stato. Ma per le obbli- 
gazioni delle ferrovie è solamente stipulata Ja 
garanzia ; la sua applicazione può dar ‘luogo 
a difficoltà che non possono esistere -per le 
obbligazioni demaniali. 

« Veniamo all’ipoteca sui benî nazionali. 

« Si dice che i beni possono essere venduti 
in due o tre anni, che i fondi. provenienti 
dal prezzo saranno,versali allo Stato; di guisa 
che la garanzia dell'ipoteca. sarebbe confusa 
colla garanzia dello Stato. 

« Nel fatto quello che si può temere, si è 
che tutti i.beni non sieno punto venduti nel 
termine di 43 anni e non che sieno assorbiti 
in due o tre. Di più i beni potranno essere 
venduti in pochi anni, ma essi non saranno 
certamente pagati. Per facilitare: la vendita 
bisognerà accordare delle more: agli acqui- 
renti, e si è per. questo che fu stabilito il 
termine di 45 anni. 

«I portatori delle obbligazioni possono es- 
sere-certi che-essi saranno rimborsati prima 
che sieno venduti tutli i beni, o almeno pa- 
gati. 

« Bisogna aggiungere che se lo Stato s'îm- 
possessasse dei fondi versati nelle casse della 
Società a titolo di deposito, egli si renderebbe 
colpevole di. sottrazione dolosa, il che non 
potrebbe ‘essere supposto. * 

« Le obbligazioni hanno” dunque garanzia 
dallo Stato come la rendita, più una garan- 
zia ipotecaria uguale in valore a qualunque 
ipoteca liberamente consentita in beni di suf- 
ficiente valore. 

« Esse hanno inoltre la garanzia della So- 
cietà, la quale ogni anno varrà la 4j1ò, parte 
di più, perocchè ogni anno si rimborserà 1{15 
delle obbligazioni. 

« Secondo obbietto: 

« Si dice che nel prospetto non è spiegato 
chiaramente che i rimborsi avranno luogo 
in quindici ,annuità uguali, Ja prima delle 
quali sarà nel 1866, e l’ultima nel 1880. Noi 
abbiamo letto e riletto il prospetto senza com- 
prendere come si possa interpretare diversa- 
mente, e avremmo passato oltre a questa ob- 
biezione se non fosse stata fatta da. persone 
sensate. 

« Chi dice annualità dice pagamento fatto 
successivamente ogni anno senza interruzione. 


ogni due anni, come non si può chiamare 
quotidiano un giornale che esca ogni due 
giorni, 

« Terza obbiezione: 

«Si dice che le obbligazioni sono emesse, 
ad un prezzo troppo elevato. Questo termine 
è vago. Per sapere se un valore è caro o a 


analoghi, il di cui prezzo è stabilito da lungo 
tempo per l’effetto naturale delle contralta- 
zioni della Borsa. 
« Ora la. rendita considerata al corso at- 
tuale di 65,corso riguardato basso, rende 7 65 0/0 
‘‘ Le, obbligaziohi delle ferrovie 
italiano rendono da 7. all'8 0/0 met- 
amo na a 800 
« Le azioni della Banca in media 
rendono tutto al più. 5 È 7-00 
« Ora :le «obbligazioni demaniali al corso 
d'emissione rendono 10.00. Esse adunque 
furono'emesse ad un corso molto infériore al 


‘ ‘« Quarta obbiezione. mist 
«Si dice che la Società concessionaria:gnada- 


_ € Noi crediamo che abbiasi esagerato nel 
calcolare i benefizii che .i fondatori di quella 


« Il corso di emissione fu-stabilito doro * 
di accordo con‘ il ministro delle finarize; el 
essi dividono coù il Tesoro la differenza in 
più del corso fissato il i noyembra. 

« È assurdo il supporte che i fondatori 
sacrificano .(utto;:ciò che>potevano guadagnare 


;|\rono,tratti in arcesto alcuni indivi 

ì ‘mente India resse complici 

.D*| gnàmioltissimo, @ che*perciò isfondatori* po--|- 
:|:tranno-vendere Je loro obbligazioni a ‘prezzo ‘ 
maggiore del corso guadagnandovi ancora. 


“ a . P Pa cn = ovs — *. è è 2 ai È i 


alla sola soddisfazione di deprezzare i loro 
valori e di fare perdere ai sottoscrittori. 

« L'interesse morale e materiale dei fon- 
datori consiste nel fare sì che quelle obbliga- 
zioni aumentino di prezzo quanto più è pos- 
sibile,;e quell’interesse è la migliore garanzia 
per il pubblico. 

«Sarebbe tutto l'opposto se, come. av= 
viene talvolta, i fondatori vendessero allo sco- 
petto. Ma, non si può fare una simile  sup- 
posizione, poichè il mercato di quei’ valori 
non. fu peranco stabilito. 

« Noi rispondemmo ad aleune delle. ob- 
biezioni che udimmo fare, e che ci sembra 
sieno infondate. » 


[1 


Per incarico del. Consiglio. di amministra- 
zione della Società anonima per la vendita 
de’ beni del regno d’Italia: 

Il Credito mobiliare italianò ed il'Banco di 
sconto e sete prevengono coloro che hanno 
preso parte in; Torino alla sottoscrizione delle 
400,000 obbligazioni di detta Società che in 
seguito al risultato; generale della sottoscri- 
zione il numero delle «obbligazioni da. essi 
richieste sarà*ridotto di un quinto. 

Le richieste però inferiori. al. numero di 
cinque obbligazioni non sono soggette a ri- 
duzioni. 

Con ulteriore avviso verranno indicati i 
giorni in cui .si «distribuiscono i. certificati 
provvisori. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


EIeneficenza. ;— Ci.scrivono  da..Cal- 
cababbio nel circondario di. Voghera in data 
del-20 corrente, che la leva fu festeggiata dai 
coscritti con un ballo, pel quale il commen- 
datore Giovanni Lauzi senatore del regno ac- 
cordò le sale della sua casa, assistendovi: con 
tutta Ja sua numerosa famiglia. 

In quell'occasione, il prelodato signor se- 
natore Lauzi promise un premio di lire 100 
a quel soldato della leva attuale che meritetà 
la medaglia del valore militare, e di lire 50 
soltanto se non conseguisse che la menzione 
onorevole. 

Quelle 400 lire furono dal senatore Lauzi 
sborsate al presidente della Congregazione di 
Carità, affinchè la medesima, ne percepisca i 
frutti, e determinò che. la debba fare. sua, 
quando non si verificasse il caso della. prima 
destinazione della somma stessa: 

Drammatiea. Ci si annunzia da Milano 
che gli Apostoli di Norimberga del signor 
Montignani vennero replicati col massimo suc- 
cesso dalla Compagnia Morelli al teatro Re. 

Ferto audace. Nella Lombardia. del 
25 si legge: 

Sull’imbrunire di ieri, cinque individui, due 
dei quali «avvolta intorno alla vita una. ciàr- 
pa tricolore, si presentarono in un. casci- 
nale ‘a due miglia di. Milano, detto-Campo- 
rico, fuori di Porta Lodovica. — Chiesto 
della padrona, la signora Teresa Fissori, le 
annunciarono come, essendo pubblici fun- 
zionarii di-P. S., dovevano .colà praticare una 
diligente perquisizione, trattandosi che si-cre- 
deva come in quel cascinale si nascondesse 
un deposito d’armi. 

La signora Fissori non si oppose, da buo- 


na eittadina, alla richieste del signor ispettore 


e del signor maresciallo dt P, S., come s’e- 
rano qualificati due di quei cinque ribaldi, e 
i quali cominciarono a frugare in ogni an- 
golo, e' saliti nelle camere superiori, fecero 
lo ‘stesso: ma inutilmente. Armi non ce ne 
erano, per cui discesi, erano sulle mosse di 
andarsene, quando il preteso ispettore. quasi 
risovvenendosi di non aver esaminato una 
certa cassa, che era nella camera. da letto 
della ‘Fissori, esclamò: — Lei, maresciallo 
venga nuovamente sopra con me: e voi guar- 
die statevene qui abbasso: fate che nessuno 
si muova: noi ritorniamo tosto. — E risali- 
rono quindi amendue, per. ridiscendere  po- 
scia, annunciando come non avessero tro- 
vato proprio nulla. ; 

Accomiatatasi quindi,-i cinque messeri della 
signora Fissori, la quale del certo aveva in- 
cominciato a sospettare che potessero essere 
schiuma di canaglia, se ne andarono tran- 
quillamente. 

Poco dopo la Fissori monta Nelle sue ca- 
mere, e ne trova gli usci chiusi. — Isospetti 
in sulle prime concepiti si fanno più .consi- 
stenti e, senza altro, essa muove verso l’uf- 
ficio di P. S., chiedendo se da esso fosse u- 
scito l'ordine di perquisizione. 

Ma ivi uulla .si sapeva: ‘evalcune guardie, 
col delegato, si-fecano ‘a. casa della »Fissori, 
per constatare l'avvenuto. Infatti si trovò che 
già cinque pretesi agenti avevan sequestrato 
non già fucili, nia i denari e le gioie-che la 
Fissori teneva nella sua stanza. Tutto era 
scomparso; @ a quanto pare, il colpo fu pro- 
pria fatto. dai sedicenti “ispettore "è ‘mare: | 
sciallo, PR Pr” % 

* Pralicato tostolle “pit minute 


ui, forte 
l'atidace*furto. 

Decorazioni. Il commendatore Carlo . 
Venturini, console generale di Tunisi in An- 
cona, che nella guehra del’ 4860 rese molti 
servizi alla truppa italiana che di là passava, 


l'è stato testè insignito’ della croce dî ‘grande 


riffiziale dell'ordine ‘di S. Marino, e di uff- 
ziale Tell'ordine del Nicham. 
n° Irigontoggio. Leggesi in 
nel Raga di Napoli: 

Riceviamo in-questo ‘momento ima Tettera 
da Isoletta da eni ‘rileviamo che in questi 


data del 22 


“di ‘euet |. 


giorni un distaccamento francese imbatievasi 
in una forte comitiva che evidentemente cer- 
cava penetrare nel nostro territorio. 

I briganti fuggirono abbandonando amfî, 
munizioni, cappotti © tre muli. carichi di 
provvisioni. 

Due masnadieri vennero più tardi arrestati 
da un altro distaccamento che era accorso al 
rumore delle poche. fncilate tirate dalla trup- 
pa su quei. manigoldi, i quali non ebbero 
Neppure il tempo di scaricare i loro fueili, 

È fu gran ventura per essi non perdere 

neppure un momento di tempo: altrimenti i 
due distaccamenti si sarebbero riuniti durante 
il conflitto, e la banda posta tra due fuochi 
sarebbe stata presa tutta prigioniera. 
. Non si conosce ancora il capo della. ma- 
snada, ma credesi ai confini che fosse Do- 
menico Fuoco il quale trovavasi, non è molto, 
in Roma a riunire gente, armi e danaro. 

I fucili abbandonati nelle mani dei fran- 
cesi erano di munizione, e quelli stessi di 
cui sono armali i zuùavi pontifici: la qual cosa 
è importante per. provare una volta di più 
quale parte diretta prendano i preti di Ro- 
ma, alla spedizione delle orde brigantesche 
per le nostre provincie meridionali. 

Hi gaz în Egitto. Giorni sono, scrive 
la Presse del 24, la città «di Alessandria di 
Egitto è stata illuminata a gaz. Gli arabi se- 
guivano in folla gli accenditori di fanali, ed 
attribuivano la luce ad un genio benefico, 

Neerolagia. Il colonello Charras è morto 
a Basilea il 23. corrente. Allievo della scuola 
politecnica nel 4830, egli prese parte all'attacco 
della caserma di Babilonia al fianco dell’eroico 
Vanneau. Si fu in Africa che lo Charras meritò 
di essere promosso a colonnello, ma essendo 
collaboratore del National, egli sacrificò sem- 
pre la sua carriera ‘alle proprie convinzioni. 
Nominato rappresentante del dipartimento di 
Puy-de-Dòme alle assemblee costituente e le- 
gislativa, venne arrestato, il.2 dicembre 1851 
ed esiliato il 9 gennaio 41852, si ritirò in'l- 
svizzera e vi morì in età di 85 anni, sti- 
mato e compianto dai suoi avyersarii politici. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Pietroburgo. 24. — La nobiltà di Mosca 
ha votato con 270 voti.contro 86: un indirizzo 
col quale domanda due Camere legislative. 

Parigi, 25. — A ‘Rochefort ‘venne © eletto 
Belhmont candidato dell'opposizione. 

Berlino, 25. — Twesten relatore della com- 
missione combatte in. generale il progetto 
d'indirizzo. perchè lo crede inutile. Il ministro 
dell’interno riconosce la moderazione del re- 
latore; dice :che la.questione militare è stata 
causa del conflitto tra la Camera ed il go- 
verno; che l’attuale ministero non ha punto 
creato la situazione, ma la deve risolvere 
senza danno della Corona; che il re intende 
di proseguire la riforma dell’armata; che la 
Camera potrebbe scegliere un altro argomento 
per far ‘valere il suo diritto ‘ed approvare 
intanto il bilancio. 

Gl' indirizzi di Wagner e Reichensperger 
furono respinti a grande maggioranza. 

Trieste, 25. — Un'assemblea. di notabili 
convocata dal podestà ha risolto di formare 
un comitato e di spedire all'imperatore un'in- 
dirizzo di fedeltà, 

Madrid, 25. Il ministero è risoluto di fare 
questione di gabinetto  dell’accettazione ' da 
parte delle Cortes del progetto di legge ‘per 
l’anticipazione dell’imposta fondiaria. 

. Berlino, 25. Camera dei Signori. Discus- 
sione del progetto d'indirizzo. Bismark fa 
l'esposizione della differenza ‘insorta fra il 
governo e i deputati; dichiara che l'aboli- 
zione della riorganizzazione ‘ dell'esercito è 
impossibile. Relativamente alla politica estera 
dice essere impossibile comunicare prematu- 
ramente i progetti che sono in corso di trat- 
tative; può solo assicurare che gl'interessi 
della Prussia saranno rispettati, e che il san- 
gue prussiano non sarà stato. versato inutil- 
mente. Bismark fa in seguito l’apologia: del- 
l'alleanza  coll’Austria. L'indirizzo fa votato 
con 84 voti contro 6. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 25 gennaio 


genio 

: 2 28 

Fondi francesi 3 010 in liquid.| 66 80 | 67 — 
Ta. id. 4412040. .|9545/9510 

‘Consolidati inglesi 89 7/8] 90 — 
Id italiano 5 0/0 incont.| 64.50 | 64 65 
Ta. id. . fSnecorrente | 64 75 | 65 — 
Id. ia ifine. febbraio | 65 10 | 65 35 

VALORI DIVERSI... 

Azioni del Credito mob. francese | 946 957 
Id. » » italiano | 452 [450 
Id. » » spagnuolo | 578 583 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 300 305 
Td. ’ Lomb.-Venete | 538 EI 
Td. » Austriache 418 450 
Td. ’ Romane 265 272 

a a 213 215 


Obbligaz, 


Foxpi Contratti in contanli in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B, Matt Gp ti B. Matt 
Consol. 5.00 —.— 64 80 — 65.2588.feb. 
Piccole rendite 
dal. 200/250 = — 61 00 ann 
FONDI PRIVATI È ppi 
Gred. mobi. — — —.— — —452.81gen. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
"i . BOLLETTINO OFFICIALE. 
Mo 24 gennaio. 
Consolidati 5‘0}0 in contanti 0. 
Ja. ..3-0{0 in'contanti .. . .. 4 
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Leemicranie, i mali di capo, lencuralgie 
provengono il più sovente da caltive di- 
gestioni ‘dello stomaco 0 dall'inerzia degli 
intestini, ©ol mezzo della Pepsina, 
muova scoperta fatta e presentata, sotto 
forma di elisir dai sig.i Grimault e comp, 
farmacisti di S. A. I. il principe Napoleone. 
si può far digerire qualunque specie di 
alimenti, quasi senza il soccorso dello» 
stomaco; guarire rapidamente le: gastriti 
e le gastralgie, sopprimere i vomiti. nelle 
donne gravide, e dare alle persone de-’ 
boli e delicate ed'a quellisfiniti pér eccesso 
difatica o per abuso dei piaceri, il mezzo 
di restituire il.loro stomaco in buone con- 
dizioni. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, via Uell'Ospedale ‘n. 8. Torino. 


Vendita presso i principali farmacisti. (3) 
POLVER TONICO- DIGESTIVA 

delfarmacistaBoyer 
alla RESINA e al SUTTO-CARBONATO 
DI BISMUTO. 

Le esperienze fisiologiche del Dott. 
Corvisart, medico dell'Imperatore, sulla 
Pepsina e i pregiati lavori del Dott. 
Hanop, professore all'Università di Brus- 
selle, sopra il Sotto-Carbonato 
di bisimuto, hanno confermato pie- 
namente che questa Polvere poteva 
essere adoperata col più grande successo 
contro dispepsie, gastriti, acidità, diartea, 
dissenteria, eruttazioni, crampi allo sto- 
maco, vomiti dei bimbi, ecc. (V. Gazette 
des Hopitaux, 45 ottobre 1864). 

Prezzo della boccetta fr..® 50. 

Unico deposito presso Reyer, farm. 
in Parigi re St-Martin, 22). Agente 
issionario per l'Itilia D. Monpo, via 
dell'Ospedale; 8. Vendita in Torino presso 
Bonzani e nelle principali farmacie, 


ALIMENTAZIONE x.» INFANZIA 
SEUOLA DI MOURIES ttt 

minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta; de-; 
stinata spocialmente alle donne gravide, 
‘alle mutvici, ai fanciulli, fiho al foro com- 
Pioto sviluppo, ai ‘convalestenti ‘éd èi 
(vecchi. Il suo uso. proltrigato previene 


| MACCHINA A VAPORE 


le pron d'indebolimento, ‘di! diffor= 
omità o di carte malattie che attaccano i 
‘fanciulli durante il loro crescimento. Ve 
dere l’istruzîone olib acconipagna ‘oghi, 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2 50. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Mendo 
Torin:, viadell'Ospedale, n. 6. 


SISTEMA SOLLIER ini semzio 


il meno costoso 
per far tagliare i rasoi. 

Cuoì e Legni preparati con'duo' 
materie distinte «per dare il filo ai 
TABOÎz.. avo iace cs nad 1320 

Id. Id. con scatola per conte- 

Here due rasoi . «>» 

Toelito e Faminktolo per pre- 
parare i‘onoi ed i legni, servendo varii 
anti, ciascun bastoncimio cent, 20, 

Buoni Rimet di Shefield a '2 e 8fr. 
ciascuno, 


Deposito. presso l'Agenzia D. Monno, | 
via Uell'Ospedale, n. D. 


PEIRANO, DANOVARO cose. DI GENOVA | 
SERVIZIO POSTALE DI KAVIGAZIONE A. VAPORE 
Viaggio quotidiano ida 'WENOVA a NAPOLI 8 ‘viceversa 


Pn Ganiova a Napoli toccando Livorno | 
Il lunedi, tagréoledì, «giovedì, vonord], 
sibbato, domenica ‘di ‘ogni settiznana, ‘a 
10 ore di sera. ) 
Viaggio diretto ‘da Genova ‘a Napoli 
Il mariedì di ogni settimaria, a 10 
ore di cera, n 


Viaggio ehdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ARONA è viceversa : 


Partonta (da (Marsiglia per Ancona tbo- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pixso, Reggio, Mossina, Catania, Cotrone, ; 
Rossaho, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin: 
iisî, Bari, 


moli, tutti î seartedì a'due are. 


Società MILA ANTIRI LITTA e ©. 


Usloriferi ad aria calda, ad neque chida ed Do) 
ne pi Ret prigioni, datore POTERE tea 


riscaldamento di palazzi, 


séttoîs , \Casérine', tannifatture ; bigattiero , 
ttapacità. Per 'asciugamenti: di tessuti, panni, stampau, soto,'occ. ‘Par ossicamienti: » 
Per.muo di iavauderia, ? ; 
25. ilamo, sorso Porta Magenta, 25. 


éi-pianta, radici, frutti, ace. 
Torino, via Lagrange, 


AT CORRISPON 
pePORIO coMuIS 


si assicurano vistose commissioni!o’anrtto stipèridio fina. 
‘di.6,000, 8,000 o 1,800 lè sa 
Sbeonidlo le località ‘in Hxita Ttelia s 
Che le persone stabilite e.di qualche agiaicrz: 
i godono meritametite la pibblica stima c fid vu si E dono» 
Offrire Ughi garanzia morale ed anche toatetiale, ‘jèr ‘ssstetr 


; NB. Non si possono aecettara 
DE 
f mo "i 
oro mani im deposito di merci. 
MORIVERO 


il quale abita 


‘Siroppò d'ipofosfito di sota, Siro; 
i) n, di chinina, pillo] 


GL'OROSI 


I siroppi si vendono ‘ci 
Dr Churchill. Prezzo/fr. 6 
odi fr. @. — I veri [pofosfiti del Dr Churc] 
pre il turacciolo la firma del ‘sighor Swanti, 
“comimissionario D. MoNDo,'in Torino, via dell' 
© Depanis jn Torino, e nelle principali d’Italia. 


Manfredotila, Tratniti e Tar: f 


franco al sigmòt Giulio Stacon, ta'tteiivva 
negoziante PREnID: stabil j t 
Salita Sanl'Anna, n. 25, priv pisno. ; 


I MALATTIE DI; 
IPOFOSFITE.DEL*DÌ-CHURCHILL 

". Memoria letta all'Academia di medicina di Parigi. 

lol a'ipotossttà di Manganese. 

alii ran TE 

bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale mon-èabitudto, 


L ANEMIA:SCROFOLI 
STROPPOMTROFOSEH 


îstrilzione in boccette quadrate ele pòttimo ul Wetrò%il nome 

‘ua, Le pillole si vendono egualmente in boccette quadrate al prezzo 
chill portino sull’ctichetta e sulla fascia rossa che rico- 

farmacista, 12, rue 

Ospedale,{n./8, Vendita presso lo farinaeie-Bonzani 


COMPACHIA WARSIGLIESE DI MAVIGAZIONE A VAPORE 
BARO VRAISSINET P'òre ci Fila. | 


Servizio regolare a grande velocità | 
per l’ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE. 
Partenze da Genova 3 2A 
Por Marsiglia direttamente, ‘il mercolodì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 
| Nizza: Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8.di ‘sera. ia 
» Livorno, Civitavecchia e Vopolti il lunedi sd ti Borno Ale pre 8 di sera. 
Ù i J iovedì al ii 
i Retna Di IE e To e dinalit Gallipoli @ Costantinopoli, direttamente 
e Bonza trasbordare in nessun luogo, ogni 2 giorni. 4 : 
La prossima! partenza ‘her il Tsvante avra lncgo il ‘8 f bbraio p v. alle ‘ore 6 
vi sera col vapore J U NON, capitano ManTino: i 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Visforio Sauvrigue, agente della Compagnia 


usitata, della forza»di ‘8 cavalli, arredata 
di tutti gli occorrenti accessori, il tutto 
iv ottimo stato, da vendere a modico 
prezzo. Recapito dal sig. Rocco Giovanni, | 
macchinista, via S:Secondo, n. 16, Torino. 


La più ricca in glemeniti feriti 3 3 alcalini tali 

tura conosciute sinora in Europa. — Approvata dall 

dall'Accademia Reale di medicina di Torino e dall'Accademia n medi» 

cina di Parigi. Utilissima alle persone affette da debolezza di ventricolo e da eo. — 

cesso d’umori acidi ; indicata per tutte quelle malattie che ripetono Ja loro | 

dall’ impoverimento del sangue e di wn' efficacia, sorprendente nella clorosi 

{ Tanemia, come pure nelle molteplici ‘affezioni nervose. x RE pa 
[Deposito in Torino ‘alla farmacia Losio, piazza Savoia. Per le domande di depe. 

siti, del rapporto d'analisi e schiarimenti; rivolgersi al Régisseur des Euuw We 

Bauche,, Canton, des. Echelles, Savoie (alfrancare). 


D'affittare anche al presente 


N. 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- 
trine è Mobiglie d’ultimo gusto mella mi- 
glior ‘posizione sul Corso Vittorio Ema- 
nuele in vicinanza del Duomo. È 

Per le trattative dirigersi allo Studiò 
del Notaio Dottor ANTONIO ROSSI, via 
S. Antonio, 20, Milano. 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma ,. raucedine ,. affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
‘chiti, etisia. 
Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato ‘che il 
famo dei sigaretti al canape indiano (can- 
mabis indica) era fra ‘i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione; le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, P'etisia polmonare, 
e laringiti, insomma în tutte le malattie 
della voce e della respirazione. U 
Prezzo fr. 8 la scatola. 

Agente commissionario D. Monno in 
Torino, via Ospedale, 8; presso Bonzani 
è Depanis ed in tutte le principali ‘far- 
macie. — I signori @rimault'e €. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni, 


Pon AGR Il VINO del D.r ANDURAN 
Ji è impiegato con successo per 
la golta ed i reumatismi. Questo vino 
preparato ‘col ’colchico raccolto in aî- 
tunno agisca come ‘diuretito, purgativo, 
sudorifero, antispasmodico e sedativo del 
cuore. Un’ istfuzione accompagna, oghi 
boccelta. — Prezzo ffa. 1®.: — Ven- 
desi in Toritio da 'Bonzani e ‘da Dopanis 
‘e ‘nelle principali farmacia. 


TOELETTA sco. BOCCA 


ina sLliniredontalgioe 
Composti dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- , 
dicina di Parigi. ) 
Questi due dentifricii imbiancano i | 


INJEZIONE CADET 


Questa INIEZIONE, preparata dal sig. CADET, chimico-farmacista idi prima 
classe della Facoltà di sunt è impiegata con ottimo successo dai più. celebri 
iiedici di Francia. La sua superiorità su tutte le injezioni vsate finora, consiste 
nel: guarire prontamente, senza dolore, nè restringimento del cattale: — 

A Parigi, presso l'inventore, rue St-Dénîs, 79.— A Torino, presso i farmacisti 
Cerruti, via Po, e ‘Avienna, via Santa Teresa. 


PRODOTTI SPECIALI (ol rnnici pi mos 


SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE 
SAPONE GEORGES-MARIE uNtuoso.; emolliente e rinfrescante. È il più scono | 


mico dei saponi sin,ra conosciuti. Proftmo soave e gradevole. Fr.:2. 
SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per toeletta è bagni. Fr. 2,50, 
LATTE DI MANDORLE DI DIKA. Emulsione lenitiva e tonica senz’alcool, nè aceto 
per tutti i bisogni della toeletta Fr. 3,50. È 
FISSATORE A BASE DI DIKA per lisciare i capelli e render fermo le accon- | 
ciature del capo. — Gran modello.fr. 41,50; piccolo modello, fn, A. | 
‘GREMA UNTUOSA DI DIKA per la barba e per le mani, fr. 2. | 
POMATA AL SUGO DI ‘bIKA contro fa caduta ‘dei capelli. Dà loro morbidezza e 
lucido e ‘toglie le ‘pellicole dalla testa. Fr. 3,50 


‘Vendita in Toririo presso AGENZIA DI MONDO, via dell'O spedalò n. 8. n 


na L'BALSAMO DICOPAH 
$. JOSEPHAT fg ELI 
Col ‘mezzo parecchi miei proprii uali ottenmi uh BE&vETTO D'INvER 
ZIONE ® DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado ‘di ‘offerire al Corpo medicale capsnle 
o fila al copahu; il cui involucro gelatinòso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di mn foglio di carta soltanto, per cuisono perfettamente i 
dore, prontamente solubili nello stomaco 6 possono contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono ‘di facile ingestione e digestione 6 non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella go'a che nello stomaco. 

dui dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due:grammi di copahu, di 
cui è facile constatare la. purezza, mediante il processo indicato nel prospetto che ace 
‘Gompagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia firina 


Tosephag, 
Deposito a ‘Parigi, 45, rue Caumartin. 
gente commissionario per l’Italia d. WONDO, in Torino, via dell'Ospedale 8. > 
Napoli, stessa Casa, stradi, Toledo 205. i ‘ di 
‘endita al minnto: Torio, da Bonzani Depanis, Trisano; Miuaxo, Bitaghi-Ra= 
Vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Gexoya, Lodola e Lertora; Fraanza, Pieri; Botoona, 
Bonavia, Malaguti, Verati'e Varri, ‘è nelle principali farmacie delle città d'Italia, 
Prezzo della scatola: fr.'8 50. ; 


SI è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sinò ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
THRZA EDIZIONE 

Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento,di àpo- | 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsicatore di animali velenosi, ‘di una 
muova cura dell'idrofobia, del tempo necessario ‘per la ‘digestione degli alimenti, 
erc., e di molte interessanti ricette ‘di medicizia domestica. Un volume Li 28 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 
Rivolgere le domande all'Emporio -Librario di Felice Borri e Comp., via, Bar- 
baroux, n. 20, Torino. 


folose..ed altre) 
‘rousseau et: Pidoux, 


quali è generalmente prescritto ( Traitd de thérapeutigue Ue 
tome 1; ‘Page 281). 


2° Da ‘de relazioni PURO 


te dall'Accademia di medicina, nelle quali i si 


ori 


n 7 i i thissiri @rissole, ibourt, Soubeir: ouehardat,B RITO = - 
denti senza portar loro alcuna alterà- | © bimos bantio iVorevolmente giudickto 1 a anale ; rs ; i rum 
r , S È licaito il'mòdo ‘ébn cui il'sig. Ber i 
zione, e'datino alla bocca tin' profumo fabbrica ilsuo-Olio, ed.i-processi che esso. ha pio) per èciilataro 1a aller PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAN 


molto gradito. L'Odontina neutra- 
lizza il prinvipio acido'considerato gè- 
Neralmente qual causa essenziale della ‘; 
carie, e l’Elîsim rimpiazza rin modo 
varitaggioso ‘tutte-le;acque dentifriete 1 
(conosciute, — Prezzo. dell’ -Odontina 

L..2 150, dell’Elisir :L. 3.50. — Fa- 
Figi, rue St-Honors, n. 154. — 1 
sito presso l'Agenzia, D.. Monpo, 
ino, via dell'Ospedale: n.5. 


ioni è le mescolanze che fanno subire all’Olio di 
nel dommercio (Bulletin de l'Académie, tome 18 et 49). 
lL'etichidttàa porta sethpre Ta firma di Worthé Deposito generale ‘a Parigi, 
via Saiîtt-Honore, Tk. — Deposito ‘centrale in Italia presso l'Agenzia D'MOND 
Torino, via del'Ospedile; n:5. Y sd 
Punto: 8 50ia Botcosta, 


Vendesi pare: Torino, da Depanis e da Bonzani; Nobarb, Caccia: 
Pardilli, Berteletti ; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, 3 Alessandria, 


de | utifiotia 
oe - 


. A chi ama scrivere ‘bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


fegato di Merluzzo che trovasi 


SOCRDIT A? 
Nuova scoperta di un apparecchio scustico 
Questo apparecchiòrsorpassa in efficacia {utto ciò che. è stito dol 
slleviamento! di questa inferniità. ‘Modellato sul'orecchio, color lraer et Nerd 
celtibile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto ‘agisca 
GOL di, so eRiAOienie Ass l'organo il più difettoso riprende le sue 
zioni. Tosbmma ‘questa sboperta offre tutti i ( ibili ivi 
tibie SI q pi i vantaggi possibili relativi a questa 
i apparecchi possono essere îuviati, qualunque sia la ‘dista sb) i 
e colle doro Istruzioni, non che: una quantità di ‘attestati Sopra a loro. vinte 
Ti prezzo è di #5 fil paio'in'argento; 20 fe. lil priò in Argerito ‘dorato 
Spedizione in provincia contro vaglia: postale di fr. #@pa i i] 
ici ù neelle “în 
‘ei difr..(DY per quelli in peo dorato agire 
Tadirizzarsi (franco) al sig. Atala, Champs-É1y<66 jgi 
ali'Agenzia 1. Mondo;.in frorino; via dell'Ospedole, bingo lla im | 


Basilio, 
e nialle nrineipali farmagie 


Îe bp cribyi obo Laortb dtt PER REGISTRI DB. i 
‘a Napoli u Gendya toccando Livorno i Questo itichiostrà, composto di materie | Prezzo È si 

Îl lunedi, martedì, méreoledi, giovedi | vegetali ‘è senza ‘acidi, è ‘molto adatto | Al Titro, > 00. È Ia é PARIGI 
Leno regio dote | Al xilogrammi RAR A PRODOTTI LECHELLE via Lamartine, n. SnE 


L'oro! pomeridiane. Bottiglie di tutte lo dimensioni. 


Acqua Lechelte, flac..pice. Fr.2 »‘| Boll Cabebe al Tannato @i 
» 


Viaggio diretto ‘da Napbli a Genova | Barili da (3 kilogrammi . . » 6—| > grande» 4 > ferro, pi 
(1 sabbato di ogni settimana a L@re > di 07) 310 | Acduà sanitaria . . . 250 » à pn di 
pomeridiane: aio) » Jai | Sirobpo Larey . . . »6 » |ollirio divino controil mal 


Beta dolorifuga nta DB d'occhi, il flacon |. . v1) 
Vendita în Torino (presso le farmacie Bonzani è Depanis. 


Parfenza da Aricona yer Marbiglia t00 
Agente ‘commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via ‘dell’Ospedale, 5, 


vando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Bari, Brindisi, Gortà, Gallipoli, Taranto, 

Rbssano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
Bio, Piizo, ‘Paola, Napoli, Livoriib a 
Ganova, tutti i lamedì ‘a 11 ore di siro: 


Presso l'Ageiizia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLLIN GOMMA E IN CAOUTOROTCH, rec. 


CALZE PER VaRICI, gobplei in cotone, 


Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUO 


in ‘vendita ‘presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino! 


filo! e ‘seta ‘da CATATERI è CANDELETTE da c. 50 aL.3. 


1° LO «medico eleltico italiano contenente oltre a 5,000 ricette, forimole ‘e Dette ‘aginocchiera da ,. H Tin da caNWETTI diversi per ‘injezioni,, da'c.50 
DI hi peso ‘ei primi medici nazionali e stranieri; opora indispensabile ai me-i| Delte a cosciale, da L. 16,,29, 32,36, salita Di 
dici e farmacisti, ed utileva 4Uni. Prezzo L. 6 50; franco ‘di posta L. 6 70. Semplici, forti, in filo, da L. 10 dè | DON da viaggio da L..12, 


L. 10 e 12, Detti Emorroidali, da L. 8, 


2° Trattato, pratico delle ‘malattie degli drouni i ell” 
corredate d'un Albo di figure aeplicative. î SOL ins8o: romeni it, Silla dna» 


Dette a ginocchiera, id. da L. {6 è 18 


n eda vap co dun. g contenente la descriziotie, | GiNoccmiERE in detone e fil 81 itpnoorg eustici da L, 5 
î » ospedali, ‘collegi, teatri "ii 'Ulfaghostico, jl prognostico, e. i di, Re OI I mi one e filo da. ‘5 e'8. | ‘ivpnoctr: isteri, da 
sorte” od ‘ogni altro Iobdle di iti | organi. Prezzo IR ine si noti gi gra delle numerose ' malittiè degli Rd SR o filo da L. Ge-8,. tn Ù Clisteri, da L. 7 50,9, 
8° Formolario Americano, è rabcolta "di ficetle ‘dei ‘più ‘distinti medici pui jd sifa L. Bo$.,| 


\americani.; 


IRRIGATORI del Dott. Eguisier, da Ltò, 
50; franco P unt pi 


GINTURE in caoulegonch da fanciullo, da, 


bagni, ect, 


sfpesto volume; fa 
i posta L. 3 60, 


seguito al firimolario -medivozitaliano. Prezzo L. 3 


ORINALI portatili da uomo e da donna, da 
L. 7, 8,9, 12,350 90, 
Detti da letto, da 4. 5 a 7, | 
«Detti da viaggio, da L 7. | 
PERI per infezioni, da L, 4 a 10, 


Dette ‘dà omo è ‘da ‘donna ipogastri- 
chie iddomimali da diverti Vini, |} 


REVOLVERS A 6 (Dia 


QNTI semplici, da L. 
Delti doppi fa L, è è 10, CA 
CINTI dazienciolli e eagazzi, daL. 1 50 * 


SD 302A0 


DELL ’Movimemodonitinuo (Sistema Lefaucheux |..; Gi 3 une dd alia fissa, L, 2 50, 
POOR n ff A, ti Îj i tu i 
SSIONARIO FRANGO-TTALIt 50 ‘partigtiti gerita loro.qualià. | Detni Dhglesi da L. 9, if semanfnicctà e atta, Le 1 
DI GENOVA - evolverà i ‘calibri va È Do améHicania, È. 1 1 oca, o sennacoscis, da lire 
À I] ri n la 4 Li a 
i T. ‘Osreiduho. Pe j S0Pretta ps Grates iall atta Odrtsoni 
la tp b , dal. 


pia coloni filo e seta, di 
Pa ei, 

met 2 -}'SOMZZETTI dl 

Den per vittime; ida: 8 801904: "| ‘Dotti da donne on peo cent: 98 a ia 


isto di più Rovello io i) î 
E molti ‘altri atticoli delle prindipali ‘Case ‘di 


inistrazione in tre rate mebsili, ‘fine 

o ‘n cp "Rn ‘baglia postaté. 
IM. (che.tivne «pure ttn.grande avvenibight 

pda 45,606 63 lire, da vendersi alle stesse corti 


TORINO, s tto i portici della Fiera, ‘nata; 86, 0 
MILANO, corso Vittorio Emanuelo, n. Wfosso, 1 7 


Fraricia e d'Inghilterra. 


loro ci 


0, è 
"tele 


da 28-anni ini 


HOUc ha acquistata un 


n i { 
ittita “ion a nel mondo intero, essendo omai 


Cie memire- 


bai aiou î tri Ae eo “RAF OO SNO ita gere (o plz n Cossa _meni taltti. 4 Vi Fe ni 
a I RA SIT INI Pg cela UL GALANTE di Pigi | MOMO GE dat de nin topa tappe cena, "igtior, dl 
PETT i i { CON -MANIBATTURA |A SHEFFHIBD" dla Tabbrica pifviltiata con ’médeglia èll’Eapbetzione 5, te 
nt s ius »(Inghilterna): 0 1 Pi "Perebarts, 0, boulevard Benne N “ma Bici 

»ll favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono, in Hdia, i ale in Torino ‘pressò Ki Figi. — Deposi 


cu OLII mpo onO,; rova > fenzia xD Monno, 
tot ftndo speri e gisica a fa ce do moli adi gno gii È i 


ia dell'Ospedale 


n. 5. 


lenti i ili. 


pnt ALII ema eva = CENE 


der. palti si aigino VESUVIA VI iii POL 


ossidazione, Servono purs per metfàra. gli spacehirud 


ORE Mt i "Watrdo rita lto. | — Geni 
Ln D: Moxwno, via del Orn * Torto” gna 


istfettta Ri eatco, ‘pillole di ifofoasto | 
A n dl mame, fertò e fusi pi T] 
i sudori durante la notte si | ù qualsiasi 


te titeglio, ha migliore cera, digérisce ‘| 


miri Sollier il vi sein il-meno ‘costoso «per.far_tagliaro ‘i ‘rasoi. 
mi preparati co; îi isti i tai 
Li ISO bit "A in dati n. idue materie distinte per -dare il.filo tai. raso 4 
Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi gi i.legni, servendo vari anni; 
c tonci "posta cent. BO, i 
Rivolgersi ‘all’EMPORIO LisnARio di EORRI FELICE è C., Via Barbarbux 


PALLIDECOLORI 
LO :DE-RERRIO 


del 


ig(ecc., al Prezzo di centesimi 30, 40, 5 
Deposito. presso l'Agenzia D.Moxpo, via dell’Ospedale, n.5, Torino. 
n= RIZZI: GITA A 


Castiglione, Parigi. — Agente 


dell'Opinioite diretta ‘da C. Carbone, 


— Prezzo in Fraucia : 4 fr. 
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